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Energia verde, ritardo da colmare
L'anaki dell'Istat: tra gli obietliti di stllaíppo sostenibile 2030, quello rrnnor,ezbili è ira ipodri che mostra un peggioramento
L'ASvá servono 10 GW di nuova potenza rinnovabile Marangoni (Ira): «Burocrazia e localismi i maggiori ostacoli»

Milano

! energia verde resta uno
dei punti deboli del per-
corso dell'Italia verso gli

obiettivi dell'Agenda 2030.
«Nel Goal 7 (Energia pulita) si
raggiunge il maggior numero
di indicatori in peggioramen-
to, a causa della forte ripresa
dei consumi energetici succes-
siva alla pandemia, e, al con-
tempo, di una non altrettanto
intensa crescita dei consumi
da fonti rinnovabili» ha scritto
l'Istat nel Rapporto SDGs 2023,
il documento in cui misura i
progressi dell'Italia rispetto agli
obiettivi di sviluppo sostenibi-
le delle Nazioni Unite (gli Sdg,
che sta per sustainable deve-
lopment goal). Il peggioramen-
to calcolato dall'Istituto di sta-
tistica - in un contesto di gene -
rale miglioramento degli indi-
catori - è basato sui dati del
2021 più che su quelli del 2022
ed è legato alla ripresa dei con-

Il governo deve
aggiornare entro il
30 giugno il Pniec,
il piano nazionale

sul clima in cui
spiega la strategia

per centrare
i traguardi
concordati

con l'Europa,
ma difficilmente

farà in tempo

sumi dopo la pandemia. Al di
là dei fattori straordinari, però,
ci sono oggettivi problemi: per
esempio il calo della quota di
rinnovabili rispetto ai consu-
mi totali, con una discesa al
19% che, anche se lievemente,
è sotto l'obiettivo del 19,9% in-
dicato dall'ultimo Piano nazio-
nale integrato energia e clima
(Pniec), che risale al 2019 e de-
ve essere aggiornato entro i130
di giugno.
Serve un'accelerazione della
transizione ecologica, ha riba-
dito l'Associazione italiana per
lo sviluppo sostenibile (ASviS)
in un documento presentato
ieri in cui propone dieci racco-
mandazioni per la stesura del
nuovo Pniec. Tra i suggerimen-
ti avanzati dall'ASviS, l'instal-
lazione di almeno 10 GW di po-
tenza elettrica rinnovabile
all'anno da qui al 2030, per ar-
rivare agli 85 GW di nuova ca-
pacità entro il 2030 a cui l'Ita-
lia si è impegnata con l'Europa.
Altro punto importante è una
discussione in Parlamento e

nei territori sull'impatto di eo-
lico e fotovoltaico sui territori,
per arrivare a «un qualche tipo
di compromesso che consen-
ta alla decarbonizzazione di
procedere alla massima veloci-
tà». Tra gli altri punti, pa pro-
mozione dell'efficienza ener-
getica, la riduzione del traffico,
il taglio delle emissioni de155%
entro il 2030, l'investimento su
innovazione e idrogeno, chia-
rezza sui finanziamenti e il co-
involgimento della società civi-
le al processo decisionale.
La situazione di partenza resta
complicata, com'è emerso ieri
all'incontro "La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la
fa)',' organizzato da Istud Busi-
ness School a partire dal libro
omonimo curato da 1 chairman
Maurizio Guandalini. «La bu-
rocrazia e i sistemi di gover-
nance locali restano i maggio-
ri ostacoli alla transizione eco-
logica. Nonostante le recenti
misure di semplificazione, l'au-
mento delle operazioni nel
2022 degli investimenti nelle

energie rinnovabili (valore tri-
plicato) ha peggiorato il divario
tra impianti autorizzati e quel-
li in attesa di autorizzazione»
ha ricordato Alessandro Ma-
rangoni, direttore scientifico
dell'Irex, il principale centro
studi italiano sulle energia rin-
novabili e l'efficienza energeti-
ca. Per centrare gli obiettivi oc-
correrà lavorare anche sull'im-
portazione di energia verde, ha
suggerito Marcello Donini,
manager Csr del gruppo tede-
sco E.On: « Sole e vento potreb-
bero essere usati per produrre
idrogeno relativamente a buon
mercato nei paesi del Medio
Oriente e Nord Africa nei pros-
simi decenni. Dovrebbero es-
sere installati sistemi pilota che
utilizzino l'idrogeno come ele-
mento di base nella catena
dall'energia elettrica e l'idroge-
no potrà anche essere utilizza-
to in modi diversi, come ad
esempio nell'industria siderur-
gica e come materia prima in
chimica».
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L'ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE
Evoluzione nel 2022 rispetto al 2021
■Miglioramento LI Stabilita ■Peggioramento
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Come va l'energia
rinnovabile

in Italia nel 2023
23,2%
La quota delle rinnovabili sui
consumi elettrici italiani nei primi
quattro mesi del 2023

-4,7%
La produzione di energia eolica in
Italia nei primi 4 mesi dell'anno
rispetto allo stesso periodo del 2022

+5,8%
L'aumento nei 4 mesi della produzione
di energia fotovoltaica: sono 8,1 TWh
sui 105 TWh di consumo nazionale
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Sostenibilità, dall'energia
alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da
Istud Business School

ORA IN

Prima pagina

Guerra Ucraina, Lavrov: "Nato vuole
combattere, Russia pronta"

Ondata di caldo sull'Italia, giovedì 22
giugno allerta arancione in 13 città

 CERCA
Martedì 20 Giugno 2023
Aggiornato: 17:19   

SEGUI IL TUO

OROSCOPO  

Temi caldi  

0ULTIM'ORA 
BREAKING NEWS

1 / 4
Pagina

Foglio

20-06-2023

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 6



Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo
così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove
abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che
cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui
prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european
colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato
da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica
business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy
(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit
del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)',
curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che
fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i
sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle
operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore
triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale
richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual
Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.
Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW
contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si
centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro
normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la
decarbonizzazione".

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della
Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si
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è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli
obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e
2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata.
Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il
traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili
installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da
fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da
qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico
dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione
di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine -
puntualizza Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite
conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per
produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio
Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati
sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena
dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi
diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in
chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo
Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per affrontare con
determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali
senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas
serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050.
Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni
passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di
CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target
europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto
distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora.
E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al
cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare
gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di
gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di
carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla
guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale
per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie
prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei
confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È
necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore
indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti
rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire
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tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana
dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni
di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da
fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il
percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa
attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che
mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un
approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore.
Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per
creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia
sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di
tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart
grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità
rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale,
orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime
sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la
produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si
usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo
Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una
parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1
edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e
dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla
portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani,
tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle
aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in
atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15
anni questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub -
abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la
conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia
di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che
agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre
2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far
partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai
benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo
vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to
business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non
industriali".
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Destinazione transizione verde. Ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla 
grande crisi climatica. Ma per sapere dove dobbiamo andare occorre sapere dove dobbiamo andare, 
direbbe Totò. Insomma la transizione ecologica è una prateria di opportunità e di occasioni per 
ripartire e uscire con meno danni dalla guerra e dai cambiamenti climatici. 

Indispensabile creare un collegamento fertile tra coloro che stanno offrendo disponibilità di 
collaborazione e chi, le aziende, studiosi e professionisti, continuano a fare progressi nella ricerca e 
nella produzione di soluzioni verdi. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo 
produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e 
il modo in cui prendiamo decisioni insieme. 

Crisi climatica, i dati dell’incontro La Transizione Ecologica 
(raccontata da chi la fa) 
Questo è il risultato del confronto uscito dall’european colloquium La Transizione Ecologica (raccontata 
da chi la fa) organizzato da ISTUD Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica 
business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner Eco 
Città che ha trasmesso in diretta live l’evento). 

L’incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), curato dal 
chairman Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, che fotografa la situazione italiana, 
quello che gira in testa, quello si cerca di fare e gli approdi futuri degli investimenti, circa 65 miliardi di 
euro del PNRR, per l’economia circolare, la gestione dei rifiuti, l’efficienza energetica, le 
infrastrutture idriche e l’idrogeno. 

Gli ostacoli alla transizione ecologica 
Un fedele dettaglio della situazione attuale lo fa il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico 
dell’Irex il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica. 

La burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione 
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 
2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario 
tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di 
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex 
Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 
2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli 
anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario 
completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la 
decarbonizzazione. Mancano ancora all’appello provvedimenti chiave come quello sulle 
aree idonee e sui meccanismi di sostegno come il DM FER1bis e il DM FER2. Rimane 
sospeso anche il provvedimento sugli incentivi alle comunità energetiche, nonché le per gli 

https://www.ecoincitta.it/author/redazione/
https://www.ecoincitta.it/category/news/nz-news/
https://www.ecoincitta.it/tag/cambiamenti-climatici/
https://www.ecoincitta.it/tag/sostenibilita/


accumuli. La pubblicazione della bozza di Piano Energia e Clima da parte del MASE, 
attesa entro giugno, potrebbe sbloccare la situazione, sciogliendo alcuni nodi, tra cui 
quello del futuro dell’eolico offshore. 

Le fonti rinnovabili 
Ce la farà l’Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde l’avvocato Paolo Peroni di 
Roedl&Partner, una delle associazioni professionali più importanti d’Europa. 

Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II – Decreto Legislativo n. 199 dell’8 
novembre 2021 – l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota 
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli 
obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050. La strada, 
quindi, è definitivamente tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. 
Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti 
rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 
10 GW di nuovi impianti ogni anno. Ma sarà estremamente difficile soddisfare il 
fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. 

  

L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – 
puntualizza Marcello Donini CSR di E.ON – nonostante le incognite conseguenti alla 
guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno 
relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi 
decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come 
elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere 
utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima 
in chimica. 

La grande crisi climatica 
Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire per domare tutte le altre crisi come spiega 
l’ingegnere Danilo Bonato, tra i maggiori esperti di transizione ecologica, direttore generale di Erion. 

Serve  l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte 
di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le 
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. 
Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia 
abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 
10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. 
Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo “zero emissioni” al 2050. Ecco perché occorre 
agire ora. E agire bene. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al 
cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare 
gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 
60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio. 

Delle distanze e delle incertezze la dottoressa Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione 
Cariplo parte dalla guerra in Ucraina. 



Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in 
termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di 
ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È 
necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle 
fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza 
energetica degli usi finali. 
Le energie pulite, abbinate all’elettrificazione spinta, potranno ridurre a metà secolo del 
75% le emissioni di anidride carbonica – secondo Gianni Silvestrini. 

In questo caso, le tecnologie esistono e sono disponibili a costi decrescenti, mentre è necessario 
colmare un gap culturale a tutti i livelli. 

Le buone pratiche della sostenibilità 
Il bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo approdo certo: chi sono i vincenti 
della transizione si vede benissimo. 

Sono chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – entra nel merito il 
professore Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland 
Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce 
“beni di consumo” (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti 
rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano. Nel settore dell’energia 
il famoso metano è stato un ponte rapidamente bruciato da aumenti ampiamente 
prevedibili, come li avevo previsti per iscritto nel commentare la SEN nel 2017. Il cocktail 
di fotovoltaico e gas naturale è un cocktail tossico perché quando il sole non brilla il gas 
diventa il 100%, facendo la gioia e i sovraprofitti di Gazprom e alleati. Nel campo 
dell’elettricità è evidente che a vincere saranno eolico e fotovoltaico, oggi ancora più 
convenienti e proni all’innovazione, come nel caso dell’ibridazione con l’idroelettrico 
tramite il fotovoltaico flottante. 
  
Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una 
combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – 
testimonia l’ingegnere Fabio Golinelli manager di ABB – e un approccio olistico e circolare 
che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e 
all’eco-sistema pi ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 
1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di 
tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi 
modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare 
che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con 
materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la 
produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita. 

La svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini 
Imprese, governi nazionali responsabili della politica energetica e delle infrastrutture, subito dopo ci 
stanno le amministrazioni cittadine che sono in una posizione unica per ridurre il consumo di energia e 
le relative emissioni: le città ospitano oltre il 55% della popolazione mondiale e contribuiscono per circa 
tre quarti dell’anidride carbonica in atmosfera (CO2). 

Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo 
Bani, presidente di TEON – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un 



edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 
anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a 
temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto 
che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza 
che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in 
atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo 
contributo è aumentato costantemente. Se guardiamo alle rinnovabili nel settore del 
riscaldamento, scopriamo che raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in più che 
per oltre il 70% sono composte da fonti emissive, 230 come le biomasse. 
  
Noi – spiega Massimiliano Braghin ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la 
prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile 
made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di “sperare” 
nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un 
senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far 
partecipare l’intera collettività – o comunque una buona parte di essa – ai benefici, anche 
economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con 
sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e, 
troppo spesso, non industriali. 
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La svolta  verde  è  già  in  soffit ta  per la  crisi energet ica? Dal ca ro 
bollet te  a lla  grande crisi clima t ica . Fino a ll’a lluvione in Romagna. Il 
cammino della  Transizione Ecologica  vuol dire  deca rbonizzare  ora  o 
mai più.  L’approdo a lle  font i rinnovabili è   lento con t roppi ostacoli 
burocra t ici. La  tecnologia  è  la  ca rta  vincente  per sp ingere la  
rivoluzione green. L’european colloquium di ISTUD Business School 
fa  un bilancio de t taglia to di quello  che è  sta to fa t to e  quello che 
rimane da  fa re  

Destinazione transizione verde. Ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà 
fronte alla grande crisi climatica. Ma per sapere dove dobbiamo andare occorre sapere dove 
dobbiamo andare, direbbe Totò. Insomma la transizione ecologica è una prateria di 
opportunità e di occasioni per ripartire e uscire con meno danni dalla guerra e dai 
cambiamenti climatici. Ma è indispensabile creare un collegamento fertile tra coloro che 
stanno offrendo disponibilità di collaborazione e chi, le aziende, studiosi e professionisti, 
continuano  fare progressi nella ricerca e nella produzione di soluzioni verdi. Tutto è in 
discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, 



che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo 
decisioni insieme.  

Questo è il risultato del confronto uscito  dall’european colloquium «La Transizione 
Ecologica (raccontata da chi la fa)» organizzato da ISTUD Business School, diretta da 
Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di 
green economy (media partner Business24TV e Il Mondo SMCE che hanno trasmesso in 
diretta live l’evento). 

L’incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione Ecologica (raccontata da chi la 
fa), curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, che fotografa 
la situazione italiana, quello che gira in testa, quello si cerca di fare e gli approdi futuri degli 
investimenti, circa 65 miliardi di euro del PNRR, per l’economia circolare, la gestione dei 
rifiuti, l’efficienza energetica, le infrastrutture idriche e l’idrogeno. 

Gli ostacoli a lla  t ransizione ecologica  

Un fedele dettaglio della situazione attuale lo fa il professor Alessandro Marangoni, 
direttore scientifico dell’Irex il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e 
l’efficienza energetica. «La burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori 
ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, 
l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore 
triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di 
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, 
per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un 
quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le 
installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si 
centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio 
che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione. Mancano ancora 
all’appello provvedimenti chiave come quello sulle aree idonee e sui meccanismi di 
sostegno come il DM FER1bis e il DM FER2. Rimane sospeso anche il provvedimento sugli 
incentivi alle comunità energetiche, nonché le per gli accumuli. La pubblicazione della 
bozza di Piano Energia e Clima da parte del MASE, attesa entro giugno, potrebbe sbloccare 
la situazione, sciogliendo alcuni nodi, tra cui quello del futuro dell’eolico offshore». 

Le font i rinnovabili 

Ce la farà l’Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde l’avvocato Paolo Peroni 
di Roedl&Partner, una delle associazioni professionali più importanti d’Europa. «Con il 
Decreto di recepimento della Direttiva Red II – Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 
2021 – l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di 
energia da fonti  rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di 
decarbonizzazione del sistema energetico al  2030 e 2050>>. La strada, quindi, è 
definitivamente tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. <<Per 



raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili 
installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili 
compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi 
impianti ogni anno». Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico 
dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica.  

«L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – 
puntualizza Marcello Donini CSR di E.ON – nonostante le incognite conseguenti alla guerra 
in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a 
buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero 
essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena 
dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad 
esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica».  

La  grande crisi climat ica  

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire per domare tutte le altre crisi. «Serve – 
spiega l’ingegnere Danilo Bonato, tra i maggiori esperti di transizione ecologica, direttore 
generale di Erion –  l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi 
climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data 
l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di 
azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni 
passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente 
e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 
200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo “zero emissioni” al 2050. Ecco 
perché occorre agire ora. E agire bene». Sarà inoltre necessario introdurre misure di 
adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, 
eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas 
serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio. 

Delle distanze e delle incertezze la dottoressa Elena Jachia, direttrice Area Ambiente 
della Fondazione Cariplo parte dalla guerra in Ucraina: «Un disastro non solo di carattere 
umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di 
materie prime e cibo per molti altri paesi  che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti 
della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con 
chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata 
verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali. Secondo 
Gianni Silvestrini, “Le energie pulite, abbinate all’elettrificazione spinta, potranno ridurre a 
metà secolo del 75% le emissioni di anidride carbonica”. In questo caso, le tecnologie 
esistono e sono disponibili a costi decrescenti, mentre è necessario colmare un gap 
culturale a tutti i livelli». 

Le buone prat iche della  sostenibilità  



Il bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo approdo certo: chi sono i 
vincenti della transizione si vede benissimo. «Sono chi ha da offrire tecnologie e sistemi di 
soluzioni a zero emissioni – entra nel merito il professore Valentino Piana, dell’University of 
Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute -.  In linea 
generale, si tratta di chi sostituisce “beni di consumo” (usa e getta) con servizi derivanti da 
beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non 
funzionano. Nel settore dell’energia il famoso metano è stato un ponte rapidamente 
bruciato da aumenti ampiamente prevedibili, come li avevo previsti per iscritto nel 
commentare la SEN nel 2017. Il cocktail di fotovoltaico e gas naturale è un cocktail tossico 
perché quando il sole non brilla il gas diventa il 100%, facendo la gioia e i sovraprofitti di 
Gazprom e alleati. Nel campo dell’elettricità è evidente che a vincere saranno eolico e 
fotovoltaico, oggi ancora più convenienti e proni all’innovazione, come nel caso 
dell’ibridazione con l’idroelettrico tramite il fotovoltaico flottante».  

La sostenibilità chiama, la tecnologia risponde. «Il percorso delle imprese e della 
manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche 
che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – testimonia l’ingegnere Fabio Golinelli 
manager di ABB – e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del 
valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema pi ampio per creare un 
impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che 
quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione 
delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a 
nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, 
orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un 
occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla 
gestione dell’intero ciclo di vita». 

La  svolta  verde parte dalle  case e da lle comunità  di 
cit tadini 

Imprese, governi nazionali responsabili della politica energetica e delle infrastrutture, 
subito dopo ci stanno  le amministrazioni cittadine che sono in una posizione unica per 
ridurre il consumo di energia e le relative emissioni: le città ospitano oltre il 55% della 
popolazione mondiale e contribuiscono per circa tre quarti dell’anidride carbonica in 
atmosfera (CO2).  «Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas  – 
precisa Riccardo Bani, presidente di TEON – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una 
parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha 
più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a 
temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto 
che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza 
che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, 
quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è 
aumentato costantemente. Se guardiamo alle rinnovabili nel settore del riscaldamento, 
scopriamo che raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in più che per oltre il 70% 
sono composte da fonti emissive, 230 come le biomasse». 



Le comunità di cittadini, la condivisione, la partecipazione «noi –  spiega Massimiliano 
Braghin ceo  e fondatore di Infinityhub – abbiamo  creato la prima Energy Social Company, 
il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una 
galassia di uomini e donne che hanno deciso di “sperare” nel futuro, sapendo che agire per 
il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e 
finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività – o 
comunque una buona parte di essa – ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, 
che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business 
to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali». 
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This was discussed during the European colloquium ‘The Ecological Transition (told by 
those who make it)’ organized by Istud Business School 

Destination green transition, i.e. decarbonize now or never. This is the only way to deal 
with the great climate crisis. Everything is under discussion: where we live, what and how 
we produce it, how much and how we move, what and how much we eat, even our language 
and the way we make decisions together. This was discussed during the European 
colloquium ‘The Ecological Transition (told by those who make it)’ organized by Istud 
Business School, directed by Marella Caramazza, the oldest private Italian business school, 
among the first to deal with the green economy (AdnKronos media partner who broadcast 
the event live). The incipit of the discussion from the book ‘The Ecological Transition (told 
by those who make it)’, edited by chairman Maurizio Guandalini, published by Istud 
Business School, which photographs the Italian situation. 
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For Alessandro Marangoni, scientific director of Irex, “the bureaucracy and local 
governance systems remain the major obstacles to the ecological transition. Despite the 
recent simplification measures, the increase in operations in 2022 of investments in 
renewable energy (tripling value) has worsened the gap between authorized plants and those 
awaiting authorisation. The ratio between projects in the process of authorization and the 
total requested is 77%, for solar 79%, and onshore wind 83% (source Irex Annual Report 
2023). In other words, only about a quarter have been authorized. Although installations 
grew significantly in 2022 (about 3 GW against just over one in previous years), the 2030 
objectives will not be met at this rate. It is necessary to complete the legislative-regulatory 
framework that could push investments for decarbonisation “. 

Will Italy be able to do its part? “With the Decree implementing the Red II Directive, 
Legislative Decree No. 199 of 8 November 2021, theItaly has set itself the minimum 
binding target of 30% as the overall share of energy from renewable sources on gross 
final consumption in line with the European objectives of decarbonisation of the energy 
system by 2030 and 2050″, explains Paolo Peroni of Roedl&Partner. The road, therefore, 
has been traced. Even if, judging by the numbers, it is still uphill. “To reach the goal of 
approximately 130 GW – continues Peroni – of renewable source plants installed by 2030 
(and a share of electricity generation produced from renewable sources between 72 and 
84%), approximately 10 GW should be installed between now and 2030 of new plants every 
year”. 

But it will be extremely difficult to meet Europe’s energy needs through photovoltaics and 
wind energy alone. “The import of energy will therefore continue to be necessary in the 
long term – points out Marcello Donini Csr of E.On – despite the uncertainties following the 
war in Ukraine. Sun and wind could be used to produce relatively cheap hydrogen in the 
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countries of the Middle East and North Africa in the coming decades Pilot systems using 
hydrogen as a basic element in the electric power chain should be installed and hydrogen 
can also be used in different ways, such as in the iron and steel industry and as a first in 
chemistry”. 

The challenge of the climate will be the point from which to start. “We need everyone’s 
commitment – explains Danilo Bonato, general manager of Erion – to face with 
determination the great climate crisis, a source of destruction and unprecedented social 
costs. Europe has set itself the goal of reducing greenhouse gases by 55% compared to 1990 
by 2030 and to eliminate them by 2050. To understand the scope of the challenge, just think 
that in the past 30 years in Italy we have reduced emissions by 100 million tons of CO2 
equivalent and in the next 10 “To be in line with the new European target, we should reduce 
them by about 200 million. Today, however, we are very far from the ‘zero emissions’ goal 
by 2050. This is why we need to act now. And act well”. It will also be necessary to 
introduce climate change adaptation measures and a carbon tax with compensatory 
measures, phase out subsidies to fossil fuels by 2030, reduce greenhouse gas emissions by 
60% by 2030 and target green infrastructure as a carbon stock. 

Elena Jachia, director of the Environment Area of the Cariplo Foundation, starts from the 
war in Ukraine: “A disaster not only of a humanitarian and environmental nature for its 
inhabitants but also in terms of supply of raw materials and food for many other countries 
which risks reducing the attention to the climate crisis and the urgency of a transition. 
Instead, it is necessary to clearly show the urgency of greater independence from fossil 
fuels, a decisive shift towards renewable sources and greater energy efficiency of end uses” 
. 

Who are the winners of the transition can be seen very well. In other words, “those who 
offer zero-emission technologies and solution systems – says Valentino Piana of the 
University of Applied Sciences Western Switzerland Valais and director of the Economics 
Web Institute – In general, these are those who replace ‘consumer goods’ (used and 
disposable) with services deriving from durable goods, powered by renewable sources. Half 
solutions, bridging solutions, do not work”. “The path of companies and manufacturing 
towards sustainability passes through a combination of strategic choices that touch, today 
more than ever, digital technology – observes Fabio Golinelli, manager of ABB – and a 
holistic and circular approach that involves the whole value chain Starting from suppliers to 
reach customers and the wider ecosystem to create a shared impact that affects scope 1, 2 
and 3 emissions (i.e. both direct and indirect). the adoption of digital technologies, the 
integration of renewable sources through smart grids and new prosumer models, go hand in 
hand with new opportunities represented by the circular economy which, even in the 
industrial field, directs research towards products and solutions made with raw materials 
sustainable, with an eye to the efficiency of resources and processes during production and 
use, as well as the management of the entire life cycle”. 

But the green turn starts from homes and communities of citizens. “If today we still use 
heating systems with gas boilers – explains Riccardo Bani, president of Teon – or diesel, it 
is above all because Italy has on the one hand an old building, on the other the sector does 



not shine in innovation: 1 building out of 2 is more than 50 years old and 9 out of 10 
buildings have radiators, built and sized to operate at high temperatures and which are not 
within the reach of traditional heat pumps.The fact that Italian buildings, except the new 
ones, are not eco-sustainable it is demonstrated by the evidence that in urban areas they 
contribute an average of 65% to the emission of CO2 into the atmosphere, almost three 
times the quantities emitted by transport. And in the last 15 years this contribution has 
increased steadily”. 

“We – explains Massimiliano Braghin, CEO and founder of Infinityhub – created the first 
Energy Social Company, the first portal for sustainable energy conversion made in Italy, 
supported by a galaxy of men and women who have decided to ‘hope’ for the future , 
knowing that acting for the welfare of creation and creatures always makes sense, over 2000 
investors and lenders to date. The original intention was to involve the entire community, or 
at least a good part of it, in the benefits, also economic ones, of sustainable projects, which I 
had too often experienced seeing them take off with sole and exclusive business to business 
logic, with purely financial and, too often, non-industrial methods”. 
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La svolta verde è già in soffitta, per la crisi
energetica?
© tempo di lettura 6 min

Un approdo alle fonti rinnovabili lento e con troppi ostacoli burocratici. Quale tecnologia è la carta vincente
per spingere la rivoluzione green? L'European colloquium di Istud Business School fa il bilancio di ciò che è
stato fatto e quello che rimane da fare

Destinazione transizione verde. Ovvero decarbonizzare ora o mai più per fare fronte

alla grande crisi climatica. La transizione ecologica è una prateria di opportunità e di

occasioni per ripartire e uscire con meno danni dalla guerra e dai cambiamenti

climatici. Ma è indispensabile creare un collegamento fertile tra coloro che stanno

offrendo disponibilità di collaborazione e chi, tra le aziende, studiosi e professionisti,

continua a fare progressi nella ricerca e nella produzione di soluzioni verdi. Tutto è in

discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci

spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui

prendiamo decisioni insieme.

Questo è il risultato del confronto uscito dall'European colloquium "La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)" organizzato dalla Istud Business School diretta da

Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a

occuparsi di green economy (Milano Finanza è partner dell'evento).

L'incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa), curato dal chairman Maurizio Guandalini, (Istud Business School), che fotografa la

situazione italiana e gli approdi futuri degli investimenti, circa 65 miliardi di euro del

Pnrr, per l'economia circolare, la gestione dei rifiuti, l'efficienza energetica, le

infrastrutture idriche e l'idrogeno.

Gli ostacoli alla transizione ecologica

Secondo il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, principale

think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l'efficienza energetica, "La burocrazia e i

sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica.

Nonostante le recenti misure di semplificazione, l'aumento delle operazioni nel 2022

degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
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autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%. In

altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano

sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E' necessario

completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la

decarbonizzazione. Mancano ancora all'appello provvedimenti chiave come quello sulle

aree idonee e sui meccanismi di sostegno come il DM FER1 bis e il DM FER2. Rimane

sospeso anche il provvedimento sugli incentivi alle comunità energetiche, nonché le per

gli accumuli. La pubblicazione della bozza di Piano Energia e Clima da parte del

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica (Mase), attesa entro giugno,

potrebbe sbloccare la situazione, sciogliendo alcuni nodi, tra cui quello del futuro

dell'eolico offshore".

Le fonti rinnovabili

Ce la farà l'Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde l'avvocato Paolo

Peroni di Roedl & Partner, una delle associazioni professionali più importanti d'Europa.

"Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II - Decreto Legislativo n. 199 dell'8

novembre 2021 - l'Italia si è data l'obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli

obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050". La

strada, quindi, è definitivamente tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora

in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW— continua Peroni - di impianti

da fonti rinnovabili installati entro il 2030 e una quota della generazione elettrica prodotta

da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e 1'84%, dovrebbero essere installati, da qui al

2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno". Ma sarà estremamente difficile

soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo attraverso il fotovoltaico e l'energia

eolica.

" L'importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine —

puntualizza Marcello Donini, csr di E.ON - nonostante le incognite conseguenti alla

guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno

relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi

decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l'idrogeno come

elemento di base nella catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche essere

utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell'industria siderurgica e come materia

prima in chimica".

La grande crisi climatica

"Serve l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica,

fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti — spiega l'ingegnere Danilo

Bonato, tra i maggiori esperti di transizione ecologica, direttore generale di Erion.

L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990

entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti

pensare che nei 30 anni passati, in Italia le emissioni sono state ridotte di 100 milioni di

tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target

europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti

dall'obiettivo zero emissioni al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene".

Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e

viaggi ma senza...

Microlino, ecco la microcar per
la patente B1

La due posti punta su design,
prestazioni e sicurezza.
L'ultracompatta elettrica può essere...
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una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti

fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle

infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Secondo Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, la guerra in

Ucraina è "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approwigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi,

che rischia di ridurre l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di

una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l'urgenza di una maggiore

indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una

maggiore efficienza energetica degli usi finali. Secondo Gianni Silvestrini, "Le energie

pulite, abbinate all'elettrificazione spinta, potranno ridurre a metà secolo del 75% le

emissioni di anidride carbonica". In questo caso, le tecnologie esistono e sono

disponibili a costi decrescenti, mentre è necessario colmare un gap culturale a tutti i

livelli".

Le buone pratiche della sostenibilità

II bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo approdo certo: chi

sono i vincenti della transizione "Sono coloro che hanno da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni — sottolinea Valentino Piana, docente dell'University of

Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute. In

linea generale, si tratta di chi sostituisce "beni di consumo" (usa e getta) con servizi

derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni

ponte, non funzionano. Nel settore dell'energia il metano è stato un ponte rapidamente

bruciato da aumenti ampiamente prevedibili, che Piana aveva previsto per iscritto nel

commentare la SEN nel 2017. II cocktail di fotovoltaico e gas naturale è tossico, perché

quando il sole non brilla il gas diventa il 100%, facendo la gioia e i sovraprofitti di

Gazprom e alleati. Nel campo dell'elettricità è evidente che a vincere saranno eolico e

fotovoltaico, oggi ancora più convenienti e proni all'innovazione, come nel caso

dell'ibridazione con l'idroelettrico tramite il fotovoltaico flottante".

La sostenibilità chiama, la tecnologia risponde. "II percorso delle imprese e della

manifattura verso la sostenibilità passa attraverso una combinazione di scelte

strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale" testimonia Fabio

Golinelli, manager di ABB , "e un approccio olistico e circolare che coinvolga l'intera

catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all'eco-sistema più

ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia

sia quelle dirette che quelle indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie

digitali, l'integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli

prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall'economia circolare che,

anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con

materie prime sostenibili, con un occhio all'efficienza delle risorse e dei processi

durante la produzione e l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo di vita".

La svolta verde parte dalle case e dalle comunità

Le amministrazioni cittadine sono in una posizione unica per ridurre il consumo di

energia e le relative emissioni: le città ospitano oltre il 55% della popolazione mondiale e

contribuiscono per circa tre quarti dell'anidride carbonica in atmosfera (CO2). "Se oggi

si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas o gasolio - precisa
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Riccardo Bani, presidente di TEON - è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un

edificato vecchio, dall'altra perché il settore non brilla in innovazione: un edificio su due

ha più di 50 anni e nove su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare

a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il

fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato

dall'evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all'emissione di

CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni

questo contributo è aumentato costantemente. Se guardiamo alle rinnovabili nel settore

del riscaldamento, scopriamo che raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in

più che per oltre il 70% sono composte da fonti emissive, come le biomasse". "Noi -

spiega Massimiliano Braghin ceo e fondatore di Infinityhub — abbiamo creato la prima

Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile

made in Italy, sostenuta da una galassia di persone con oltre 2000 investitori e

finanziatori ad oggi. L'intento originale era quello di far partecipare l'intera collettività — o

comunque una buona parte di essa — ai benefici, anche economici, di progetti

sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con mere logiche

business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non

industriali".

Orario di pubblicazione: 20/06/2023 19:21

Ultimo aggiornamento: 20/06/2023 19:23
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La transizione ecologica 
(raccontata da chi la fa) 
La svolta verde è già in soffitta per la crisi energetica? Dal caro bollette alla grande 
crisi climatica. Fino all’alluvione in Romagna. Il cammino della Transizione 
Ecologica vuol dire decarbonizzare ora o mai più. L’approdo alle fonti rinnovabili è 
lento con troppi ostacoli burocratici. La tecnologia è la carta vincente per spingere 
la rivoluzione green. L’european colloquium di ISTUD Business School fa un 
bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare 
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via depositphotos.com 
Destinazione transizione verde. Ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si 
farà fronte alla grande crisi climatica. Ma per sapere dove dobbiamo andare 
occorre sapere dove dobbiamo andare, direbbe Totò. Insomma la transizione 
ecologica è una prateria di opportunità e di occasioni per ripartire e uscire con 
meno danni dalla guerra e dai cambiamenti climatici. Ma è indispensabile creare 
un collegamento fertile tra coloro che stanno offrendo disponibilità di 
collaborazione e chi, le aziende, studiosi e professionisti, continuano  fare 
progressi nella ricerca e nella produzione di soluzioni verdi. Tutto è in discussione: 
dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che 
cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo 
decisioni insieme.  

https://it.depositphotos.com/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=2048983


Questo è il risultato del confronto uscito dall’european colloquium  “La Transizione 
Ecologica (raccontata da chi la fa)” organizzato da ISTUD Business School, diretta 
da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a 
occuparsi di green economy (media partner Rinnovabili.it che ha trasmesso in 
diretta live l’evento). 

L’incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione Ecologica (raccontata da chi 
la fa), curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, 
che fotografa la situazione italiana, quello che gira in testa, quello si cerca di fare 
e gli approdi futuri degli investimenti, circa 65 miliardi di euro del PNRR,  per 
l’economia circolare, la gestione dei rifiuti, l’efficienza energetica, le infrastrutture 
idriche e l’idrogeno. 

Gli ostacoli alla transizione ecologica 
Un fedele dettaglio della situazione attuale lo fa il professor Alessandro Marangoni, 
direttore scientifico dell’Irex il principale think tank in Italia sulle energie 
rinnovabili e l’efficienza energetica. “La burocrazia e i sistemi di governance locali 
restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure 
di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle 
energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti 
autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di 
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% 
(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato 
autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 
3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si 
centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-
regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione. 
Mancano ancora all’appello provvedimenti chiave come quello sulle aree idonee e 
sui meccanismi di sostegno come il DM FER1bis e il DM FER2. Rimane sospeso 
anche il provvedimento sugli incentivi alle comunità energetiche, nonché le per gli 
accumuli. La pubblicazione della bozza di Piano Energia e Clima da parte del 
MASE, attesa entro giugno, potrebbe sbloccare la situazione, sciogliendo alcuni 
nodi, tra cui quello del futuro dell’eolico offshore”.  

Le fonti rinnovabili 
Ce la farà l’Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde l’avvocato 
Paolo Peroni di Roedl&Partner, una delle associazioni professionali più importanti 
d’Europa. “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II – Decreto 
Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021 – l’Italia si è data l’obiettivo minimo 
vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti  rinnovabili sul 
consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del 
sistema energetico al  2030 e 2050”. La strada, quindi, è definitivamente 
tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il 
traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili 
installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti 



rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 
2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”. Ma sarà estremamente difficile 
soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e 
l’energia eolica.  

“L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – 
puntualizza Marcello Donini CSR di E.ON – nonostante le incognite conseguenti alla 
guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno 
relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei 
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino 
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno 
potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria 
siderurgica e come materia prima in chimica”.  

La grande crisi climatica 

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire per domare tutte le altre crisi. 
“Serve – spiega l’ingegnere Danilo Bonato, tra i maggiori esperti di transizione 
ecologica, direttore generale di Erion –  l’impegno di tutti per affrontare con 
determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali 
senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra 
del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per 
comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia 
abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei 
prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di 
circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo “zero emissioni” al 
2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario 
introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con 
misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 
2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle 
infrastrutture verdi come stock di carbonio. 

Delle distanze e delle incertezze la dottoressa Elena Jachia, direttrice Area 
Ambiente della Fondazione Cariplo parte dalla guerra in Ucraina:  “Un disastro non 
solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di 
approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi  che rischia di 
ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una 
transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore 
indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di 
una maggiore efficienza energetica degli usi finali. Secondo Gianni Silvestrini, “Le 
energie pulite, abbinate all’elettrificazione spinta, potranno ridurre a metà secolo 
del 75% le emissioni di anidride carbonica”. In questo caso, le tecnologie esistono 
e sono disponibili a costi decrescenti, mentre è necessario colmare un gap 
culturale a tutti i livelli”. 

Le buone pratiche della sostenibilità 



Il bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo approdo certo: 
chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. “Sono chi ha da offrire 
tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – entra nel merito il professore 
Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e 
direttore Economics Web Institute -.  In linea generale, si tratta di chi sostituisce 
“beni di consumo” (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati 
da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano. Nel 
settore dell’energia il famoso metano è stato un ponte rapidamente bruciato da 
aumenti ampiamente prevedibili, come li avevo previsti per iscritto nel 
commentare la SEN nel 2017. Il cocktail di fotovoltaico e gas naturale è un 
cocktail tossico perché quando il sole non brilla il gas diventa il 100%, facendo la 
gioia e i sovraprofitti di Gazprom e alleati. Nel campo dell’elettricità è evidente che 
a vincere saranno eolico e fotovoltaico, oggi ancora più convenienti e proni 
all’innovazione, come nel caso dell’ibridazione con l’idroelettrico tramite il 
fotovoltaico flottante”.  

La sostenibilità chiama, la tecnologia risponde. “Il percorso delle imprese e della 
manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte 
strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – testimonia 
l’ingegnere Fabio Golinelli manager di ABB –  e un approccio olistico e circolare che 
coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e 
all’eco-sistema pi ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di 
scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza 
energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili 
attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove 
opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, 
orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, 
con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e 
l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita”. 

La svolta verde parte dalle case e dalle comunità 
di cittadini 
Imprese, governi nazionali responsabili della politica energetica e delle 
infrastrutture, subito dopo ci stanno  le amministrazioni cittadine che sono in una 
posizione unica per ridurre il consumo di energia e le relative emissioni: le città 
ospitano oltre il 55% della popolazione mondiale e contribuiscono per circa tre 
quarti dell’anidride carbonica in atmosfera (CO2).  “Se oggi si usano ancora 
sistemi di riscaldamento con caldaie a gas  – precisa Riccardo Bani, presidente di 
TEON – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, 
dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 
edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a 
temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. 
Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato 
dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% 
all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai 
trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente. Se 



guardiamo alle rinnovabili nel settore del riscaldamento, scopriamo che 
raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in più che per oltre il 70% sono 
composte da fonti emissive, 230 come le biomasse”. Le comunità di cittadini, la 
condivisione, la partecipazione “noi –  spiega Massimiliano Braghin ceo  e 
fondatore di Infinityhub – abbiamo  creato la prima Energy Social Company, il 
primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da 
una galassia di uomini e donne che hanno deciso di “sperare” nel futuro, sapendo 
che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 
2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far 
partecipare l’intera collettività – o comunque una buona parte di essa – ai benefici, 
anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli 
decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi 
prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”.  
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La transizione ecologica (raccontata da chi la fa)
La svolta verde è già in soffitta per la crisi energetica? Dal caro bollette alla grande crisi climatica. Fino all’alluvione in Romagna. Il cammino della Transizione Ecologica
vuol dire decarbonizzare ora o mai più. L’approdo alle fonti rinnovabili è lento con troppi ostacoli burocratici. La tecnologia è la carta vincente per spingere la
rivoluzione green. L’european colloquium di ISTUD Business School fa un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare
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Destinazione transizione verde. Ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Ma per sapere dove dobbiamo
andare occorre sapere dove dobbiamo andare, direbbe Totò. Insomma la transizione ecologica è una prateria di opportunità e di occasioni per ripartire e
uscire con meno danni dalla guerra e dai cambiamenti climatici. Ma è indispensabile creare un collegamento fertile tra coloro che stanno offrendo
disponibilità di collaborazione e chi, le aziende, studiosi e professionisti, continuano  fare progressi nella ricerca e nella produzione di soluzioni verdi. Tutto è
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in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il
modo in cui prendiamo decisioni insieme. 

Questo è il risultato del confronto uscito dall’european colloquium  “La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)” organizzato da ISTUD Business
School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner Rinnovabili.it
che ha trasmesso in diretta live l’evento).

L’incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business
School, che fotografa la situazione italiana, quello che gira in testa, quello si cerca di fare e gli approdi futuri degli investimenti, circa 65 miliardi di euro del
PNRR,  per l’economia circolare, la gestione dei rifiuti, l’efficienza energetica, le infrastrutture idriche e l’idrogeno.

Gli ostacoli alla transizione ecologica

Un fedele dettaglio della situazione attuale lo fa il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex il principale think tank in Italia sulle energie
rinnovabili e l’efficienza energetica. “La burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti
misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti
autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%
(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa
3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-
regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione. Mancano ancora all’appello provvedimenti chiave come quello sulle aree idonee
e sui meccanismi di sostegno come il DM FER1bis e il DM FER2. Rimane sospeso anche il provvedimento sugli incentivi alle comunità energetiche, nonché
le per gli accumuli. La pubblicazione della bozza di Piano Energia e Clima da parte del MASE, attesa entro giugno, potrebbe sbloccare la situazione,
sciogliendo alcuni nodi, tra cui quello del futuro dell’eolico offshore”. 

Le fonti rinnovabili

Ce la farà l’Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde l’avvocato Paolo Peroni di Roedl&Partner, una delle associazioni professionali più
importanti d’Europa. “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II – Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021 – l’Italia si è data l’obiettivo
minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti  rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di
decarbonizzazione del sistema energetico al  2030 e 2050”. La strada, quindi, è definitivamente tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in
salita. “Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione
elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”. Ma
sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. 

“L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello Donini CSR di E.ON – nonostante le incognite
conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e
Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia
elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”. 

La grande crisi climatica

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire per domare tutte le altre crisi. “Serve – spiega l’ingegnere Danilo Bonato, tra i maggiori esperti di
transizione ecologica, direttore generale di Erion –  l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi
sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050.
Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
dall’obiettivo “zero emissioni” al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al
cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas
serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Delle distanze e delle incertezze la dottoressa Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo parte dalla guerra in Ucraina:  “Un disastro
non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi  che
rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di
una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali. Secondo
Gianni Silvestrini, “Le energie pulite, abbinate all’elettrificazione spinta, potranno ridurre a metà secolo del 75% le emissioni di anidride carbonica”. In questo
caso, le tecnologie esistono e sono disponibili a costi decrescenti, mentre è necessario colmare un gap culturale a tutti i livelli”.

Le buone pratiche della sostenibilità

Il bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo approdo certo: chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. “Sono chi ha da
offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – entra nel merito il professore Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute -.  In linea generale, si tratta di chi sostituisce “beni di consumo” (usa e getta) con servizi derivanti da
beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano. Nel settore dell’energia il famoso metano è stato un ponte
rapidamente bruciato da aumenti ampiamente prevedibili, come li avevo previsti per iscritto nel commentare la SEN nel 2017. Il cocktail di fotovoltaico e gas
naturale è un cocktail tossico perché quando il sole non brilla il gas diventa il 100%, facendo la gioia e i sovraprofitti di Gazprom e alleati. Nel campo
dell’elettricità è evidente che a vincere saranno eolico e fotovoltaico, oggi ancora più convenienti e proni all’innovazione, come nel caso dell’ibridazione con
l’idroelettrico tramite il fotovoltaico flottante”. 

La sostenibilità chiama, la tecnologia risponde. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di
scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – testimonia l’ingegnere Fabio Golinelli manager di ABB –  e un approccio olistico e
circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema pi ampio per creare un impatto condiviso che
tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle
fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in
ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi
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durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita”.

La svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini

Imprese, governi nazionali responsabili della politica energetica e delle infrastrutture, subito dopo ci stanno  le amministrazioni cittadine che sono in una
posizione unica per ridurre il consumo di energia e le relative emissioni: le città ospitano oltre il 55% della popolazione mondiale e contribuiscono per circa
tre quarti dell’anidride carbonica in atmosfera (CO2).  “Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas  – precisa Riccardo Bani,
presidente di TEON – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha
più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di
calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in
media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato
costantemente. Se guardiamo alle rinnovabili nel settore del riscaldamento, scopriamo che raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in più che per
oltre il 70% sono composte da fonti emissive, 230 come le biomasse”. Le comunità di cittadini, la condivisione, la partecipazione “noi –  spiega Massimiliano
Braghin ceo  e fondatore di Infinityhub – abbiamo  creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in
Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di “sperare” nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha
sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività – o comunque una buona parte
di essa – ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to
business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”. 
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Articolo successivoFer-Play, fertilizzanti alternativi per suoli sani
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La transazione ecologica (raccontata da chi la
fa). Dopo pandemia e alluvioni

Redazione Business24tv   

La svolta verde è già in soffitta per la crisi energetica? Dal caro bollette alla grande crisi climatica.
Fino all’alluvione in Romagna. Il cammino della Transizione Ecologica vuol dire decarbonizzare ora o
mai più.  L’european colloquium di ISTUD Business School fa un bilancio dettagliato di quello che è
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D
stato fatto e quello che rimane da fare

estinazione transizione verde. Ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Ma per

sapere dove dobbiamo andare occorre sapere dove dobbiamo andare, direbbe Totò. Insomma la transizione ecologica è

una prateria di opportunità e di occasioni per ripartire e uscire con meno danni dalla guerra e dai cambiamenti climatici. Ma

è indispensabile creare un collegamento fertile tra coloro che stanno offrendo disponibilità di collaborazione e chi, le aziende,

studiosi e professionisti, continuano  fare progressi nella ricerca e nella produzione di soluzioni verdi. Tutto è in discussione: dove abitiamo,

che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui

prendiamo decisioni insieme. 

Questo è il risultato del confronto uscito  dall’european colloquium  “La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)” organizzato da ISTUD

Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy

(media partner Business 24 tv e il Mondo che hanno trasmesso in diretta live l’evento).

L’incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da

ISTUD Business School, che fotografa la situazione italiana, quello che gira in testa, quello si cerca di fare e gli approdi futuri degli

investimenti, circa 65 miliardi di euro del PNRR,  per l’economia circolare, la gestione dei rifiuti, l’efficienza energetica, le infrastrutture idriche

e l’idrogeno.

Gli ostacoli alla transizione ecologica

Un fedele dettaglio della situazione attuale lo fa il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex il principale think tank in Italia

sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica. «La burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione

ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie

rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via

di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un

quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli

anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che

potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione. Mancano ancora all’appello provvedimenti chiave come quello sulle aree

idonee e sui meccanismi di sostegno come il DM FER1bis e il DM FER2. Rimane sospeso anche il provvedimento sugli incentivi alle

comunità energetiche, nonché le per gli accumuli. La pubblicazione della bozza di Piano Energia e Clima da parte del MASE, attesa

entro giugno, potrebbe sbloccare la situazione, sciogliendo alcuni nodi, tra cui quello del futuro dell’eolico offshore». 

Le fonti rinnovabili

Ce la farà l’Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde l’avvocato Paolo Peroni di Roedl&Partner, una delle associazioni

professionali più importanti d’Europa. «Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II – Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre

2021 – l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti  rinnovabili sul consumo finale

lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al  2030 e 2050». La strada, quindi, è

definitivamente tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. «Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua

Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili

compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno». Ma sarà estremamente

difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. 

«L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello Donini CSR di E.ON – nonostante

le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato

nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come

elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio

nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica». 

La grande crisi climatica

2 / 4

BUSINESS24TV.IT
Pagina

Foglio

20-06-2023

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 15



Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire per domare tutte le altre crisi. «Serve – spiega l’ingegnere Danilo Bonato, tra i maggiori

esperti di transizione ecologica, direttore generale di Erion –  l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica,

fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al

1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target

europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo “zero emissioni” al 2050. Ecco perché

occorre agire ora. E agire bene». Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con

misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e

puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Delle distanze e delle incertezze la dottoressa Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo parte dalla guerra in Ucraina: 

«Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime

e cibo per molti altri paesi  che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È

necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti

rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali. Secondo Gianni Silvestrini, “Le energie pulite, abbinate

all’elettrificazione spinta, potranno ridurre a metà secolo del 75% le emissioni di anidride carbonica”. In questo caso, le tecnologie

esistono e sono disponibili a costi decrescenti, mentre è necessario colmare un gap culturale a tutti i livelli».

Le buone pratiche della sostenibilità

Il bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo approdo certo: chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo.

«Sono chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – entra nel merito il professore Valentino Piana, dell’University of

Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute -.  In linea generale, si tratta di chi sostituisce “beni di

consumo” (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano. Nel settore dell’energia il famoso metano è stato un ponte rapidamente bruciato da aumenti ampiamente prevedibili, come li

avevo previsti per iscritto nel commentare la SEN nel 2017. Il cocktail di fotovoltaico e gas naturale è un cocktail tossico perché quando il

sole non brilla il gas diventa il 100%, facendo la gioia e i sovraprofitti di Gazprom e alleati. Nel campo dell’elettricità è evidente che a

vincere saranno eolico e fotovoltaico, oggi ancora più convenienti e proni all’innovazione, come nel caso dell’ibridazione con l’idroelettrico

tramite il fotovoltaico flottante». 

La sostenibilità chiama, la tecnologia risponde. «Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una

combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – testimonia l’ingegnere Fabio Golinelli manager di

ABB –  e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-

sistema pi ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette).

L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli

prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca

verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la

produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita».

La svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini Imprese, governi nazionali responsabili della politica energetica e delle

infrastrutture, subito dopo ci stanno  le amministrazioni cittadine che sono in una posizione unica per ridurre il consumo di energia e le relative

emissioni: le città ospitano oltre il 55% della popolazione mondiale e contribuiscono per circa tre quarti dell’anidride carbonica in atmosfera

(CO2).  «Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas  – precisa Riccardo Bani, presidente di TEON – o gasolio è

soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni

e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di

calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane

contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15

anni questo contributo è aumentato costantemente. Se guardiamo alle rinnovabili nel settore del riscaldamento, scopriamo che

raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in più che per oltre il 70% sono composte da fonti emissive, 230 come le biomasse».

Le comunità di cittadini, la condivisione, la partecipazione «noi –  spiega Massimiliano Braghin ceo  e fondatore di Infinityhub – abbiamo
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 creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una

galassia di uomini e donne che hanno deciso di “sperare” nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha

sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività – o

comunque una buona parte di essa – ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli

decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali».

 TAG: la transizione ecologica raccontata da chi la fa  20 Giugno, 2023
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MAGAZINE E GUIDA 
PER LA SOSTENIBILITÀ URBANA

HOME NOTIZIE RUBRICHE GUIDE EVERGREEN ECO POINT 

Destinazione transizione verde. Ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. Ma per sapere dove dobbiamo andare occorre sapere dove dobbiamo andare,

direbbe Totò. Insomma la transizione ecologica è una prateria di opportunità e di occasioni per

ripartire e uscire con meno danni dalla guerra e dai cambiamenti climatici.

Indispensabile creare un collegamento ferti le tra coloro che stanno offrendo disponibil i tà di

collaborazione e chi, le aziende, studiosi e professionisti, continuano a fare progressi nella ricerca e nella

produzione di soluzioni verdi. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo,

quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui

prendiamo decisioni insieme.

Crisi climatica, i dati dell’incontro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)

Questo è il risultato del confronto uscito dall’european colloquium La Transizione Ecologica (raccontata

da chi la fa) organizzato da ISTUD Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business

school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner Eco Città che ha

trasmesso in diretta live l’evento).

L’incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa), curato dal

chairman Maurizio Guandalini, edito da ISTUD Business School, che fotografa la situazione italiana,

quello che gira in testa, quello si cerca di fare e gli approdi futuri degli investimenti, circa 65 miliardi di

euro del PNRR,  pe r  l ’economia circolare,  la gestione dei rifiuti,  l ’efficienza energetica,  l e

infrastrutture idriche e l’idrogeno.

Crisi climatica, i risultati del confronto organizzato da ISTUD Business School
BY:  REDAZIONE /  ON:  20 GIUGNO 2023 /  IN:  NAZIONALI /  TAGGED:  CAMBIAMENTI CLIMATICI, SOSTENIBILITÀ

Il Mare più bello 2023, cinque vele a 21 località

di mare, la Sardegna in testa

BY MARZIA FIORDALISO / ON 20 GIUGNO 2023
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Gli ostacoli alla transizione ecologica

Un fedele dettaglio della situazione attuale lo fa il professor Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell’Irex il principale think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l’efficienza energetica.

La burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione

ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel

2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario

tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex

Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel

2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno

degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario

completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la

decarbonizzazione. Mancano ancora all’appello provvedimenti chiave come quello sulle

aree idonee e sui meccanismi di sostegno come il DM FER1bis e il DM FER2. Rimane

sospeso anche il provvedimento sugli incentivi alle comunità energetiche, nonché le per

gli accumuli. La pubblicazione della bozza di Piano Energia e Clima da parte del MASE,

attesa entro giugno, potrebbe sbloccare la situazione, sciogliendo alcuni nodi, tra cui

quello del futuro dell’eolico offshore.

Le fonti rinnovabili

Ce la farà l’Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde l’avvocato Paolo Peroni di

Roedl&Partner, una delle associazioni professionali più importanti d’Europa.

Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II – Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021 – l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli

obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050. La strada,

quindi, è definitivamente tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita.

Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti

rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti

rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa

10 GW di nuovi impianti ogni anno. Ma sarà estremamente difficile soddisfare il

fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica.

 

L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine –

puntualizza Marcello Donini CSR di E.ON – nonostante le incognite conseguenti alla

guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno

relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi

decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come

elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere

utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima

in chimica.

La grande crisi climatica

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire per domare tutte le altre crisi come spiega

l’ingegnere Danilo Bonato, tra i maggiori esperti di transizione ecologica, direttore generale di Erion.

Serve  l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di

distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le

emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050.

Giornata mondiale del Vento 2023, il futuro

dell’eolico

BY CLAUDIO SCHIRRU / ON 15 GIUGNO 2023
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Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi

10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni.

Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo “zero emissioni” al 2050. Ecco perché occorre

agire ora. E agire bene. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al

cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare

gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del

60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Delle distanze e delle incertezze la dottoressa Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione

Cariplo parte dalla guerra in Ucraina.

Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in

termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di

ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È

necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle

fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza

energetica degli usi finali.

Le energie pulite, abbinate all’elettrificazione spinta, potranno ridurre a metà secolo del

75% le emissioni di anidride carbonica – secondo Gianni Silvestrini.

In questo caso, le tecnologie esistono e sono disponibili a costi decrescenti, mentre è necessario

colmare un gap culturale a tutti i livelli.

Le buone pratiche della sostenibilità

Il bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo approdo certo: chi sono i vincenti

della transizione si vede benissimo.

Sono chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – entra nel merito il

professore Valentino Piana, dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais

e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce “beni di

consumo” (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili.

Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano. Nel settore dell’energia il famoso

metano è stato un ponte rapidamente bruciato da aumenti ampiamente prevedibili, come

li avevo previsti per iscritto nel commentare la SEN nel 2017. Il cocktail di fotovoltaico e

gas naturale è un cocktail tossico perché quando il sole non brilla il gas diventa il 100%,

facendo la gioia e i sovraprofitti di Gazprom e alleati. Nel campo dell’elettricità è evidente

che a vincere saranno eolico e fotovoltaico, oggi ancora più convenienti e proni

all’innovazione, come nel caso dell’ibridazione con l’idroelettrico tramite il fotovoltaico

flottante.

 

Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una

combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale –

testimonia l’ingegnere Fabio Golinelli manager di ABB – e un approccio olistico e circolare

che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e

all’eco-sistema pi ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo

1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di

tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi

modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare

che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con

materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la

produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita.

La svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini

Imprese, governi nazionali responsabili della politica energetica e delle infrastrutture, subito dopo ci
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stanno le amministrazioni cittadine che sono in una posizione unica per ridurre il consumo di energia e le

relative emissioni: le città ospitano oltre il 55% della popolazione mondiale e contribuiscono per circa tre

quarti dell’anidride carbonica in atmosfera (CO2).

Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo

Bani, presidente di TEON – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un

edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50

anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a

temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto

che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza

che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in

atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo

contributo è aumentato costantemente. Se guardiamo alle rinnovabili nel settore del

riscaldamento, scopriamo che raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in più che

per oltre il 70% sono composte da fonti emissive, 230 come le biomasse.

 

Noi – spiega Massimiliano Braghin ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la

prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile

made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di “sperare”

nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività – o comunque una buona parte di essa – ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con

sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e,

troppo spesso, non industriali.

.
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Le vie giuste per la transizione ecologica
ROMA La transizione eco-
logica è una prateria di
opportunità e di occasio-
ni per ripartire e uscire
con meno danni dalla
guerra e dai cambiamenti
climatici. Ma è indispen-
sabile creare un collega-
mento fertile tra coloro
che stanno offrendo di-
sponibilità di collabora-
zione e chi, tra aziende,
studiosi e professionisti,
continuano fare progres-
si nella ricerca e nella pro-
duzione di soluzioni ver-
di. Tutto è in discussione:
dove abitiamo, che cosa e
come lo produciamo,
quanto e come ci spostia-

mo, che cosa e quanto
mangiamo Questo è il ri-
sultato del confronto
uscito dall'european col-
loquium "La Transizione
Ecologica (raccontata da
chi la fa)", organizzato da
Istud Business School, di-
retta da Marella Caramaz-
za. L'incipit scatta dal li-
bro da poco uscito "La
Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)",
curato dal chairman Mau-
rizio Guandalini edito da
Istud Business School,
che fotografa la situazio-
ne italiana, quello si cerca
di fare e gli approdi futuri
degli investimenti, circa

Decarbonizzazione,
investimenti

difficoltà:
le ricette Istud

65 miliardi di euro del
Pnrr, per l'economia cir 
colare, la gestione dei ri 
fiuti, l'efficienza energe-
tica.
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Un fedele dettaglio della
situazione attuale lo fa
Alessandro Marangoni,
direttore scientifico del-

l'Irex: «La burocrazia e i si-
stemi di governance loca-
li restano i maggiori osta-
coli alla transizione eco-
logica. Nonostante le re-
centi misure di semplifi-
cazione, l'aumento delle
operazioni nel 2022 degli
investimenti nelle ener-
gie rinnovabili (valore tri-
plicato) ha peggiorato il
divario tra impianti auto-
rizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. E' neces-
sario completare il qua-

dro normativo-regolato-
rio che potrebbe spingere
gli investimenti per la de-
carbonizzazione. Manca-
no ancora all'appello

provvedimenti chiave».

r

Ce la farà l'Italia? Per l'av-
vocato Paolo Peroni di
Roedl&Partner «l'Italia si
è data l'obiettivo minimo
vincolante del 30% come
quota complessiva di
energia da fonti rinnova-
bili sul consumo finale
lordo in coerenza con gli
obiettivi europei di decar-
botiizzazione del sistema

energetico al 2030 e
2050». La strada, quindi, e
definitivamente traccia-
ta. Anche se, a giudicare
dai numeri, è ancora in sa-
lita.
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TRANSIZIONE ECOLOGICA 4:03 pm, 20 Giugno 23

Decarbonizzazione e transizione
ecologica: quanto siamo indietro?
Di: Redazione Metronews

La transizione ecologica è una prateria di opportunità e di occasioni

per ripartire e uscire con meno danni dalla guerra e dai

cambiamenti climatici. Ma è indispensabile creare un collegamento

fertile tra coloro che stanno offrendo disponibilità di

collaborazione e chi, le aziende, studiosi e professionisti,

continuano fare progressi nella ricerca e nella produzione di

soluzioni verdi. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e

come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e

quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui

prendiamo decisioni insieme.

Questo è il risultato del confronto uscito dall’european colloquium

La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) organizzato da Istud

Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green

economy. L’incipit scatta dal libro da poco uscito La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa), curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la

situazione italiana, quello che gira in testa, quello si cerca di fare e

gli approdi futuri degli investimenti, circa 65 miliardi di euro del
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Pnrr, per l’economia circolare, la gestione dei rifiuti, l’efficienza

energetica, le infrastrutture idriche e l’idrogeno.

Gli ostacoli alla transizione ecologica

Un fedele dettaglio della situazione attuale lo fa il professor

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex il principale

think tank in Italia sulle energie rinnovabili e l’efficienza

energetica. “La burocrazia e i sistemi di governance locali restano i

maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti

misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022

degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha

peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di

autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e

totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%

(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa

è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute

le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030.

E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che

potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione.

Mancano ancora all’appello provvedimenti chiave come quello

sulle aree idonee e sui meccanismi di sostegno come il DM FER1bis

e il DM FER2. Rimane sospeso anche il provvedimento sugli

incentivi alle comunità energetiche, nonché le per gli accumuli. La

pubblicazione della bozza di Piano Energia e Clima da parte del

MASE, attesa entro giugno, potrebbe sbloccare la situazione,

sciogliendo alcuni nodi, tra cui quello del futuro dell’eolico

offshore”.

Le fonti rinnovabili

Ce la farà l’Italia a far la sua parte senza tentennamenti? Risponde

l’avvocato Paolo Peroni di Roedl&Partner, una delle associazioni

professionali più importanti d’Europa. “Con il Decreto di

recepimento della Direttiva Red II – Decreto Legislativo n. 199

dell’8 novembre 2021 – l’Italia si è data l’obiettivo minimo

vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti

rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi

europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e

2050>>. La strada, quindi, è definitivamente tracciata. Anche se, a

Di: Redazione Metronews
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giudicare dai numeri, è ancora in salita. <<Per raggiungere il

traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti

rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione

elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi

impianti ogni anno”. Ma sarà estremamente difficile soddisfare il

fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e

l’energia eolica.

“L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a

lungo termine – puntualizza Marcello Donini CSR di E.ON –

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e

vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente

a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei

prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che

utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena

dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in

modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come

materia prima in chimica”.

La grande crisi climatica

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire per domare

tutte le altre crisi. “Serve – spiega l’ingegnere Danilo Bonato, tra i

maggiori esperti di transizione ecologica, direttore generale di

Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza

precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro

il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che

nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100

milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per

essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di

circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo

“zero emissioni” al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire

bene”. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al

cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030,

ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle

infrastrutture verdi come stock di carbonio.
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Delle distanze e delle incertezze la dottoressa Elena Jachia,

direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo parte dalla

guerra in Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e

ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di

approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi

che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica

e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare

con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti

fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una

maggiore efficienza energetica degli usi finali. Secondo Gianni

Silvestrini, “Le energie pulite, abbinate all’elettrificazione spinta,

potranno ridurre a metà secolo del 75% le emissioni di anidride

carbonica”. In questo caso, le tecnologie esistono e sono disponibili

a costi decrescenti, mentre è necessario colmare un gap culturale a

tutti i livelli”.

Le buone pratiche della sostenibilità

Il bello della transizione energetica è che la sua fine è sicura, il suo

approdo certo: chi sono i vincenti della transizione si vede

benissimo. “Sono chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni

a zero emissioni – entra nel merito il professore Valentino Piana,

dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e

direttore Economics Web Institute -. In linea generale, si tratta di

chi sostituisce “beni di consumo” (usa e getta) con servizi derivanti

da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze

soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano. Nel settore

dell’energia il famoso metano è stato un ponte rapidamente

bruciato da aumenti ampiamente prevedibili, come li avevo previsti

per iscritto nel commentare la SEN nel 2017. Il cocktail di

fotovoltaico e gas naturale è un cocktail tossico perché quando il

sole non brilla il gas diventa il 100%, facendo la gioia e i

sovraprofitti di Gazprom e alleati. Nel campo dell’elettricità è

evidente che a vincere saranno eolico e fotovoltaico, oggi ancora

più convenienti e proni all’innovazione, come nel caso

dell’ibridazione con l’idroelettrico tramite il fotovoltaico

flottante”.

La sostenibilità chiama, la tecnologia risponde. “Il percorso delle

imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso
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una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che

mai, la tecnologia digitale – testimonia l’ingegnere Fabio Golinelli

manager di ABB – e un approccio olistico e circolare che coinvolga

l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema pi ampio per creare un impatto condiviso

che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che

quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie

digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart

grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito

industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati

con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle

risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita”.

La svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini

Imprese, governi nazionali responsabili della politica energetica e

delle infrastrutture, subito dopo ci stanno le amministrazioni

cittadine che sono in una posizione unica per ridurre il consumo di

energia e le relative emissioni: le città ospitano oltre il 55% della

popolazione mondiale e contribuiscono per circa tre quarti

dell’anidride carbonica in atmosfera (CO2). “Se oggi si usano

ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa

Riccardo Bani, presidente di TEON – o gasolio è soprattutto perché

l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non

brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10

hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a

temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di

calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo,

non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree

urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in

atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli

ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente. Se

guardiamo alle rinnovabili nel settore del riscaldamento,

scopriamo che raggiungono solo il valore del 19% dei consumi e in

più che per oltre il 70% sono composte da fonti emissive, 230 come

le biomasse”. Le comunità di cittadini, la condivisione, la

partecipazione “noi – spiega Massimiliano Braghin ceo e fondatore

di Infinityhub – abbiamo creato la prima Energy Social Company, il

5 / 6
Pagina

Foglio

20-06-2023

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 26



primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso

di “sperare” nel futuro, sapendo che agire per il benessere del

creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e

finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare

l’intera collettività – o comunque una buona parte di essa – ai

benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo

spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive

logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e,

troppo spesso, non industriali”.
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Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto

e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui

prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european colloquium ‘La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business School, diretta da Marella

Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy

(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro

‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da

Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di governance locali

restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione,

l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha

peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in

via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex

Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022

siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro

normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione”.  

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto

Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come

quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi

europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di

Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita.

“Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili

installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa

tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni

anno”.  

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il

fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a

lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti alla

guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon

mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati

sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e

come materia prima in chimica”.  

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato, direttore

generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte

di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la

portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100

milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target

europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo ‘zero

emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre

misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare

gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030

e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.  

Ricevi notizie ogni giorno
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Articolo precedente

A giugno 2024 il primo congresso delle
società dell’area radiologica

Prossimo articolo

Sostenibilità, D’Adamo (Sisal): “Strategia
basata su inclusione e azzeramento gender

gap”

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: “Un

disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di

approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei

confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con

chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le

fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali”. 

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e sistemi di

soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce

‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le

mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura

verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più

che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-

sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia

quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali,

l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a

nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza

delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di

vita”. 

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora sistemi di

riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto

perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1

edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il

fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che

nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre

volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato

costantemente”. 

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da

una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che agire per il

benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad

oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte

di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto

vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente

finanziari e, troppo spesso, non industriali”. 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei
colloqui Istud.

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai
più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che
cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il
nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello
european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud
Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le
prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)',
curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la
situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance
locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di
semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
(valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per
solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto
circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3
GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al
2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli
investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto
Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30%
come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli
obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo
Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora
in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti
rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti
rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW
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di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il
fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a
lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite conseguenti alla
guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a
buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere
installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia
elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria
siderurgica e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore
generale di Erion - l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica,
fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per
comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto
le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea
con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto
distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà
inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax
con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre
le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di
carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina:
"Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini
di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre
l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario
invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una
decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi
di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi
sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da
fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle
imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte
strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager
di Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai
fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che
tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza
energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le
smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e
soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei
processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di
riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è
soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in
innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e
dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di
calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è
dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di
CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo
contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima
Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy,
sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che
agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e
finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo
spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con
metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione:
dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che
cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui
prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european
colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da
Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business
school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media
partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del
confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato
dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa
la situazione italiana. 
Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i
sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle
operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore
triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto
è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023).
In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano
sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli
anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’
necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere
gli investimenti per la decarbonizzazione”. 
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Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della
Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è
data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia
da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi
europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega
Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a
giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il traguardo di circa
130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati entro il
2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili
compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10
GW di nuovi impianti ogni anno”. 
Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa
solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia
continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello
Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti alla guerra in
Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno
relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”. 
Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo
Bonato, direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con
determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali
senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas
serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per
comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in
Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,
dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire
bene”. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al
cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare
gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas
serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.
Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla
guerra in Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale
per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime
e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della
crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece
mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti
fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore
efficienza energetica degli usi finali”. 
Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire
tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana
dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di
consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti
rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il
percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa
attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che
mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un
approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo
dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un
impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle
dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie
digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi
modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
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dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca
verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio
all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così
come alla gestione dell’intero ciclo di vita”. 
Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si
usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo
Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte
un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su
2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati
per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe
di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano
ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono
in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i
quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è
aumentato costantemente”. 
“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo
creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione
energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e
donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che agire per il
benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori
e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera
collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici,
di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con
sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente
finanziari e, troppo spesso, non industriali”.

(Adnkronos)
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(Adnkronos) –

Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà

fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e

come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo,

persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato

nel corso dello european colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%

(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato

autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3

GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli

obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che

potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione”.  

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red
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II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo

minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul

consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del

sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada,

quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per

raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti

rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da

fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al

2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”.  

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On –

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio

nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”.  

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato,

direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa

si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il

2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti

pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di

tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target

europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti

dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”.

Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e

una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti

fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle

infrastrutture verdi come stock di carbonio.  

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali”. 

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University

of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute –

In linea generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi

derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le

soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso

la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano,

oggi più che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un

approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai

fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto

Tg Economia – 20/6/2023
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condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle

indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle

fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a

nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito

industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime

sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la

produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita”. 

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano

ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente

di Teon – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio,

dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici

su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate

e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici

italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle

aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera,

quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo

contributo è aumentato costantemente”. 

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la

prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica

sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno

deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle

creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento

originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte

di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo

vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con

metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”. 

Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata
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R

Mercoledì, 21 Giugno 2023

Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud

Redazione
21 giugno 2023 05:40

oma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande

crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto

mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business

school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento).

L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud

Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla

transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie

rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
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autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un

quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe

spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021,

l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in

coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La

strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni

- di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e

l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione

di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite

conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del

Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base

nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come

materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per

affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di

ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti

pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per

essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero

emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento

climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas

serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e

ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre

l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una

maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi

finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino

Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi

sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni

ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte

strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e circolare

che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto

condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie

digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime

sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di

vita".
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Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa

Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in

innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e

che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato

dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi

dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la

conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo

che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era

quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che

troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e,

troppo spesso, non industriali".

© Riproduzione riservata
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Home - Flash sostenibilità - Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei

colloqui Istud

Sostenibilità, dall'energia
alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

Pubblicato il 21 Giugno 2023 di Adnkronos

(Adnkronos) –

Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà

fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro

linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello

european colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da

Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata

italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha

trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro ‘La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud

Business School, che fotografa la situazione italiana.  
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Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti

nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati

e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale

richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report

2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano

sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario

completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la

decarbonizzazione”.  
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Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,

Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo

vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo

finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema

energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è

tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il

traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati

entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili

compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di

nuovi impianti ogni anno”.  

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a

essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On –

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica”.  

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato,

direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è

data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e

di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei

30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2

equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo

ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al

2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre

misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure

compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le

emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio.  

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma

anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che

rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una

transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore

indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una
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maggiore efficienza energetica degli usi finali”. 

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e

sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea

generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da

beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni

di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica,

l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart

grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate

dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e

soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse

e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di

vita”. 

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora

sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o

gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il

settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i

radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono

alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo,

non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono

in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi

dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente”. 

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la

prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile

made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso,

oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e,

troppo spesso, non industriali”. 
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Bologna Carpi Castelfranco Cento Cesena Comacchio Faenza Ferrara Fidenza Forlì Imola Lugo Modena Parma Piacenza Reggio Ravenna Riccione Rimini
Sassuolo CercaAltri

 Top News  Ultima Ora
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero
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essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche
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economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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 Top News  Ultima Ora
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo
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attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel
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futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),
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dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy
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Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),
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dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy
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Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà
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quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un
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senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà
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quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un
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senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud
Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo

così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il

modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da Marella

Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy

(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud

Business School, che fotografa la situazione italiana. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione

ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati

e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è

del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un

quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa

3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti

per la decarbonizzazione". Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della

Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo

vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in

coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega

Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora

in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti

rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili

compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti

ogni anno". Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere

necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite

conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno

relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni.

Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella

catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad

esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica". Sarà proprio la sfida del clima il

punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per

affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza

precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990

entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei

30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e
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nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni.

Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E

agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una

carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030,

ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio. Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina:

"Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di

approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei

confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con

chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le

fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".Chi sono i vincenti della

transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni

- dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta)

con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni

ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale

- osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera

catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare

un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle

indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate

dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni

realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante

la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita".Ma la svolta verde parte dalle

case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas

- precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un

edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9

edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non

sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non

siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il

65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi

15 anni questo contributo è aumentato costantemente"."Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e

fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la

conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che

hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha

sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di

progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche

business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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  ACCEDIABBONATI 

Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

Martedì 20 Giugno 2023, 16:07

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde,
ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte
alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove
abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci
spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro
linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se
n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da
Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più
antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi
di green economy (media partner AdnKronos che ha
trasmesso in diretta live l evento). L incipit del confronto dal
libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato
dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business
School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell Irex, "la
burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori
ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti
misure di semplificazione, l aumento delle operazioni nel 2022
degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato)
ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in
attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%,
eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre
parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel
2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW
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contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi
non si centreranno gli obiettivi al 2030. E necessario
completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe
spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di
recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199
dell 8 novembre 2021, l Italia si è data l obiettivo minimo
vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti
rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli
obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico
al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La
strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è
ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW
- continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati
entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta
da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l 84%), dovrebbero
essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti
ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno
energetico dell Europa solo attraverso il fotovoltaico e l
energia eolica. "L importazione di energia continuerà quindi a
essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello
Donini Csr di E.On - nonostante le incognite conseguenti alla
guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per
produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del
Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni.
Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l
idrogeno come elemento di base nella catena dall energia
elettrica e l idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi
diversi, come ad esempio nell industria siderurgica e come
materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve -
spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l impegno
di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi
climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza
precedenti. L Europa si è data l obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di
azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida,
basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto
le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e
nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target
europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però
siamo molto distanti dall obiettivo 'zero emissioni' al 2050.
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Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre
necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento
climatico e una carbon tax con misure compensative,
eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030,
ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle
infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione
Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di
carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche
in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per
molti altri paesi che rischia di ridurre l attenzione nei
confronti della crisi climatica e dell impellenza di una
transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l
urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di
una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore
efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè
"chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero
emissioni - dice Valentino Piana dell University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics
Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce
'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni
durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le
soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e
della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una
combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che
mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di
Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l intera
catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti
e all eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso
che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette
che quelle indirette). L efficienza energetica, l adozione di
tecnologie digitali, l integrazione delle fonti rinnovabili
attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si
affiancano a nuove opportunità rappresentate dall economia
circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca
verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime
sostenibili, con un occhio all efficienza delle risorse e dei
processi durante la produzione e l uso, così come alla gestione
dell intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di
cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con
caldaie a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o
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gasolio è soprattutto perché l Italia ha da una parte un
edificato vecchio, dall altra il settore non brilla in innovazione:
1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i
radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a
temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe
di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il
nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall evidenza che
nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all
emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi
emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è
aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di
Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social
Company, il primo portale per la conversione energetica
sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e
donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che
agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un
senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L intento
originale era quello di far partecipare l intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche
economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo
vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche
business to business, con metodi prettamente finanziari e,
troppo spesso, non industriali".
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Ecoseven » Flash News » Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud

SOSTENIBILITÀ,  DALL’ENERGIA
ALLA CRISI  CLIMATICA:  IL
BILANCIO DEI  COLLOQUI ISTUD
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più.
Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa
e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il
nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello
european colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud
Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le
prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l’evento). L’incipit del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato
dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione
italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di governance
locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di
semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
(valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per
solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto
circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3
GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al
2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli
investimenti per la decarbonizzazione”.

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto
Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30%
come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con
gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo
Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in
salita. “Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti
rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti
rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di
nuovi impianti ogni anno”.

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il
fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a
lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti
alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a
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buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere
installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia
elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria
siderurgica e come materia prima in chimica”.

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato, direttore
generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica,
fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per
comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto
le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea
con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre
necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con
misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le
emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: “Un
disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di
approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione
nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece
mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa
sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali”.

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e sistemi
di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi
sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti
rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e
della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche
che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e
un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per
arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le
emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica,
l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i
nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare
che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie
prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e
l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita”.

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora sistemi
di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è
soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in
innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e
dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di
calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è
dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di
CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo
contributo è aumentato costantemente”.

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la prima
Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy,
sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che
agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e
finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque
una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso
avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi
prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”.

 Articolo precedente
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Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

(Adnkronos) –
Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla
grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo,
quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il
modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european colloquium
‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business School,
diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a
occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l’evento). L’incipit del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’,
curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la
situazione italiana.  

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di
governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti
misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie
rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa
di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%,
per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un
quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le
installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si
centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che
potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione”.  

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,
Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante
del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in
coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”,
spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai
numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di
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impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica
prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al
2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”.  

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso
il fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a essere
necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite
conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno
relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni.
Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base
nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi,
come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”.  

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato, direttore
generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi
climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo
di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il
2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia
abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10,
per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi
però siamo molto distanti dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora.
E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento
climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle
fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle
infrastrutture verdi come stock di carbonio.  

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina:
“Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in
termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di
ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È
necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti
fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica
degli usi finali”. 

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e
sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences
Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di
chi sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati
da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle
imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte
strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli,
manager di Abb – e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore.
Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto
condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette).
L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili
attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità
rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso
prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle
risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di
vita”. 

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora
sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o
gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore
non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori,
costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle
pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano
ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il
65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E
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negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente”. 

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la prima
Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in
Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000
investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera
collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti
sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche
business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”. 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei
colloqui Istud
20 giugno 2023 6 MINUTI DI LETTURA

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero
decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi
climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo
produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto
mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo
decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da
Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica
business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green
economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini,
edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. Per
Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i
sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento
delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
(valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e
quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico
onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un
quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente
cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni
precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’
necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe
spingere gli investimenti per la decarbonizzazione". Ce la farà l’Italia a
far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,
Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data
l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con
gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al
2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi,
è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per
raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di
impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della
generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e
l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di
nuovi impianti ogni anno". Ma sarà estremamente difficile soddisfare
il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e
l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere
necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -
nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e
vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a
buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi
decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad
esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica".
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Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega
Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per
affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di
distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data
l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990
entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata
della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo
ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e
nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,
dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E
agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento
al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,
eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre
le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture
verdi come stock di carbonio. Elena Jachia, direttrice Area Ambiente
della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro
non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma
anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per
molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della
crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario
invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore
indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti
rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".
Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da
offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice
Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea
generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con
servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le
mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso
delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa
attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi
più che mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di
Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena
del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-
sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le
emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette).
L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione
delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli
prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la
ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime
sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi
durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo
di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di
cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie
a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è
soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio,
dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50
anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle
pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il
nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle
aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2
in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli
ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi -
spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub -
abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per
la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una
galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha
sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi.
L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
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comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di
progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli
decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con
metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei
colloqui Istud
20 giugno 2023 6 MINUTI DI LETTURA

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero
decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi
climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo
produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto
mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo
decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da
Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica
business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green
economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini,
edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. Per
Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i
sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento
delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
(valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e
quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico
onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un
quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente
cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni
precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’
necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe
spingere gli investimenti per la decarbonizzazione". Ce la farà l’Italia a
far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,
Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data
l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con
gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al
2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi,
è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per
raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di
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impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della
generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e
l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di
nuovi impianti ogni anno". Ma sarà estremamente difficile soddisfare
il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e
l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere
necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -
nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e
vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a
buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi
decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad
esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica".
Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega
Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per
affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di
distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data
l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990
entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata
della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo
ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e
nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,
dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E
agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento
al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,
eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre
le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture
verdi come stock di carbonio. Elena Jachia, direttrice Area Ambiente
della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro
non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma
anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per
molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della
crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario
invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore
indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti
rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".
Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da
offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice
Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea
generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con
servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le
mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso
delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa
attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi
più che mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di
Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena
del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-
sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le
emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette).
L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione
delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli
prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la
ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime
sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi
durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo
di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di
cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie
a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è
soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio,
dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50
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anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle
pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il
nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle
aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2
in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli
ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi -
spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub -
abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per
la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una
galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha
sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi.
L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di
progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli
decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con
metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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   S

(Tempo di lettura: 4 - 7 minuti)

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più.

Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e

come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro

linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european

colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School,

diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi

di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del

confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. Per Alessandro

Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i

maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione,

l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha

peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti

in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex

Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano

sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a

questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-

regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione". Ce la farà l’Italia a far la

sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di

energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di

decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner.

La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il

traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e

una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno". Ma sarà

estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico

e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine -

puntualizza Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina.

Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi

del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che

utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà

anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia
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prima in chimica". Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo

Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande

crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di

ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050.

Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo

ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in

linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto

distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà

inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con

misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le

emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un

disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di

approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei

confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con

chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le

fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i vincenti della

transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero

emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e

direttore Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa

e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le

soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità,

passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia

digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga

l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per

creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che

quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti

rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso

prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e

dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la

svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di

riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto

perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1

edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto

che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle

aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i

quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta

da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il

benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad

oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte

di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto

vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente

finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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Sostenibilita', dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud
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(Adnkronos) ‐ Destinazione transizione verde, ovvero
decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla
grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove
abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e
come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui
prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata
da chi la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata
italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l'evento). L'incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman
Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  
Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i
maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l'aumento delle
operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti
autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del
77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato
autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli
anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E' necessario completare il quadro normativo‐
regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".  
Ce la farà l'Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199
dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da
fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema
energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare
dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW ‐ continua Peroni ‐ di impianti da fonti
rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il
72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".  
Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo attraverso il fotovoltaico e
l'energia eolica. "L'importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine ‐ puntualizza
Marcello Donini Csr di E.On ‐ nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero
essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l'idrogeno come elemento di base nella
catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell'industria
siderurgica e come materia prima in chimica".  
Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve ‐ spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion ‐
l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali
senza precedenti. L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il
2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia
abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con
il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall'obiettivo 'zero
emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di
adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi
alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come
stock di carbonio.  
Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di
carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e
cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di una
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transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l'urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di
una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". 
Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero
emissioni ‐ dice Valentino Piana dell'University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics
Web Institute ‐ In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni
durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle
imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che
toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale ‐ osserva Fabio Golinelli, manager di Abb ‐ e un approccio olistico e
circolare che coinvolga l'intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all'eco‐sistema più
ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle
indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie digitali, l'integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le
smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall'economia circolare che,
anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un
occhio all'efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo
di vita". 
Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con
caldaie a gas ‐ precisa Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ o gasolio è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un
edificato vecchio, dall'altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i
radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di
calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall'evidenza
che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all'emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i
quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". 
"Noi ‐ spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub ‐ abbiamo creato la prima Energy Social Company, il
primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che
hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un
senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L'intento originale era quello di far partecipare l'intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo
vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e,
troppo spesso, non industriali". 
Ho scritto e condiviso questo articolo
Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È
necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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Sostenibilità, dall'energia alla
crisi climatica: il bilancio dei

colloqui Istud
20 GIU 2023

     

oma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero

decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.

Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come

ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in

cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium

'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business

School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra

le prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in

diretta live l'evento). L'incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud

Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l'aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti

nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati

e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e

totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual

Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel

Silvio Berlusconi (1936-2023) La guerra in Ucraina Festa dell'Innovazione 2023EditorialiLeggi il
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2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno

degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E'

necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli

investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l'Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red

II, Decreto Legislativo n. 199 dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo minimo

vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul

consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del

sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada,

quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere

il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati

entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili

compresa tra il 72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di

nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l'energia eolica. "L'importazione di energia continuerà quindi

a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l'idrogeno come elemento di base nella catena dall'energia elettrica e

l'idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell'industria

siderurgica e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato,

direttore generale di Erion - l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L'Europa

si è data l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il

2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare

che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate

di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,

dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall'obiettivo

'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre

necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax

con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il

2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi

come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi

che rischia di ridurre l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di

una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l'urgenza di una maggiore

indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una

maggiore efficienza energetica degli usi finali".
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Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell'University

of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute -

In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi

derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le

soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la

sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi

più che mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un

approccio olistico e circolare che coinvolga l'intera catena del valore. Partendo dai

fornitori per arrivare ai clienti e all'eco-sistema più ampio per creare un impatto

condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle

indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie digitali, l'integrazione delle

fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a

nuove opportunità rappresentate dall'economia circolare che, anche in ambito

industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime

sostenibili, con un occhio all'efficienza delle risorse e dei processi durante la

produzione e l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano

ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani, presidente

di Teon - o gasolio è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un edificato vecchio,

dall'altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici

su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e

che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici

italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall'evidenza che nelle

aree urbane contribuiscono in media per il 65% all'emissione di CO2 in atmosfera,

quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo

è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la

prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica

sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso

di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha

sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L'intento originale era

quello di far partecipare l'intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai

benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto

vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi

prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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Martedì 20 Giugno - agg. 18:23

ULTIMISSIME

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud
Martedì 20 Giugno 2023

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare

ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in

discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci

spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui

prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School,

diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le

prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in

diretta live l evento). L incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud

Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%

(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato

autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3

GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli

obiettivi al 2030. E necessario completare il quadro normativo-regolatorio che

potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red

II, Decreto Legislativo n. 199 dell 8 novembre 2021, l Italia si è data l obiettivo minimo

vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul

consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del

sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La

strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per

raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti

rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da

fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l 84%), dovrebbero essere installati, da qui al

2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l energia eolica. "L importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On

- nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi
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pilota che utilizzino l idrogeno come elemento di base nella catena dall energia

elettrica e l idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio

nell industria siderurgica e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato,

direttore generale di Erion - l impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L

Europa si è data l obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al

1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida,

basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100

milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il

nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto

distanti dall obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire

bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento

climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i

sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030

e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra

in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi

abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti

altri paesi che rischia di ridurre l attenzione nei confronti della crisi climatica e dell

impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l urgenza

di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti

rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell

University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics

Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e

getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze

soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della

manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte

strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio

Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l intera

catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all eco-sistema più

ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3

(ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L efficienza energetica, l adozione di

tecnologie digitali, l integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi

modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall economia

circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni

realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all efficienza delle risorse e dei

processi durante la produzione e l uso, così come alla gestione dell intero ciclo di

vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano

ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani,

presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l Italia ha da una parte un edificato

vecchio, dall altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e

9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature

elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli

edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall evidenza che

nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all emissione di CO2 in

atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni

questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la

prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica

sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno
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deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle

creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L intento

originale era quello di far partecipare l intera collettività, o comunque una buona parte

di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo

vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con

metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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» Giornale d'italia » Notiziario

economia

Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

20 Giugno 2023

    

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero

decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi

climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo,

persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se

n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da

Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime

a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in

diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da

Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scienti co dell’Irex, "la burocrazia e i

sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione

ecologica. Nonostante le recenti misure di sempli cazione, l’aumento delle

operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore

triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di

autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale

richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual

Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene

nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco

più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli

obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio

che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".

Politica Esteri Cronaca Economia Sostenibilità Innovazione Lavoro Salute Cultura Costume Spettacolo Sport Motori iGdI TV

martedì, 20 giugno 2023

    

Seguici su 
Cerca... 

"La libertà innanzi tutto e sopra tutto" 
Benedetto Croce «Il Giornale d'Italia» (10 agosto

1943)
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Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della

Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è

data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia

da fonti rinnovabili sul consumo  nale lordo in coerenza con gli obiettivi

europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega

Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa

130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il

2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili

compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10

GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente di cile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa

solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia

continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello

Donini Csr di E.On - nonostante le incognite conseguenti alla guerra in

Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno

relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei

prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino

l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio

nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la s da del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo

Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per a rontare con

determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali

senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas

serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della s da, basti pensare che nei 30 anni passati in

Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2

equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,

dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti

dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire

bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al

cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare

gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla

guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale

per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie

prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei

confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È

necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore

indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili

e di una maggiore e cienza energetica degli usi  nali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da o rire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana

dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di

consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da

fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il
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percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che

mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un

approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore.

Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per

creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia

quelle dirette che quelle indirette). L’e cienza energetica, l’adozione di

tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart

grid e i nuovi modelli prosumer, si a ancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale,

orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime

sostenibili, con un occhio all’e cienza delle risorse e dei processi durante la

produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si

usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo

Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una

parte un edi cato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1

edi cio su 2 ha più di 50 anni e 9 edi ci su 10 hanno i radiatori, costruiti e

dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla

portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edi ci italiani, tranne

il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree

urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera,

quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo

contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di In nityhub - abbiamo

creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione

energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e

donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il

benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000

investitori e  nanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai

bene ci, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo

vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business,

con metodi prettamente  nanziari e, troppo spesso, non industriali".
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

Martedì 20 Giugno 2023, 16:07







Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione

verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si

farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in

discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e

quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo

in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud

Business School, diretta da Marella Caramazza, la più

antica business school privata italiana, tra le prime a

occuparsi di green economy (media partner AdnKronos

che ha trasmesso in diretta live l evento). L incipit del

confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata

da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini,

edito da Istud Business School, che fotografa la

situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell Irex,

"la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i

maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante

le recenti misure di semplificazione, l aumento delle

operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie

rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il

rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale

richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%

(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un

quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano

sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW
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contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi

ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E

necessario completare il quadro normativo-regolatorio

che potrebbe spingere gli investimenti per la

decarbonizzazione".

Ce la farà l Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di

recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n.

199 dell 8 novembre 2021, l Italia si è data l obiettivo

minimo vincolante del 30% come quota complessiva di

energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in

coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione

del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo

Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata.

Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per

raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua

Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il

2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta

da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l 84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW

di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno

energetico dell Europa solo attraverso il fotovoltaico e l

energia eolica. "L importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza

Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite

conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento

potrebbero essere usati per produrre idrogeno

relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero

essere installati sistemi pilota che utilizzino l idrogeno

come elemento di base nella catena dall energia

elettrica e l idrogeno potrà anche essere utilizzato in

modi diversi, come ad esempio nell industria siderurgica

e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire.

"Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion

- l impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi

sociali senza precedenti. L Europa si è data l obiettivo di

ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990

entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che

nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni
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di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target

europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi

però siamo molto distanti dall obiettivo 'zero emissioni'

al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene".

Sarà inoltre necessario introdurre misure di

adattamento al cambiamento climatico e una carbon

tax con misure compensative, eliminare gradualmente i

sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni

di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture

verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione

Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non

solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi

abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di

materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di

ridurre l attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell impellenza di una transizione. È necessario invece

mostrare con chiarezza l urgenza di una maggiore

indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata

verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza

energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo.

Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a

zero emissioni - dice Valentino Piana dell University of

Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di

chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi

derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili.

Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano".

"Il percorso delle imprese e della manifattura verso la

sostenibilità, passa attraverso una combinazione di

scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di

Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l

intera catena del valore. Partendo dai fornitori per

arrivare ai clienti e all eco-sistema più ampio per creare

un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1,

2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L

efficienza energetica, l adozione di tecnologie digitali, l

integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart

grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove

opportunità rappresentate dall economia circolare che,

anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso
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prodotti e soluzioni realizzati con materie prime

sostenibili, con un occhio all efficienza delle risorse e dei

processi durante la produzione e l uso, così come alla

gestione dell intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di

cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di

riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani,

presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l

Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall altra il

settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di

50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e

dimensionati per funzionare a temperature elevate e

che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo,

non siano ecosostenibili è dimostrato dall evidenza che

nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all

emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i

quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni

questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di

Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social

Company, il primo portale per la conversione energetica

sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di

uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,

sapendo che agire per il benessere del creato e delle

creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e

finanziatori ad oggi. L intento originale era quello di far

partecipare l intera collettività, o comunque una buona

parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti

sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli

decollare con sole ed esclusive logiche business to

business, con metodi prettamente finanziari e, troppo

spesso, non industriali".
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Sostenibilita', dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud

GOSSIP Il Sannio Quotidiano
IL SANNIO QUOTIDIANO Il Sannio Quotidiano
H o m e  A D N K R O N O S  A D N K  N e w s  S o s t e n i b i l i t à ,
dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui
Istud
Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio
dei colloqui Istud
martedì 20 Giugno 2023
Telegram
Roma, 20 giu. (Adnkronos) ‐ Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà
fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e
come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni
insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'
organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le
prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l'evento). L'incipit del
confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito
da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.
Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i
maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l'aumento delle
operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti
autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del
77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato
autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli
anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E' necessario completare il quadro normativo‐
regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".
Ce la farà l'Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199
dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da
fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema
energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare
dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW ‐ continua Peroni ‐ di impianti da fonti
rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il
72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".
Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo attraverso il fotovoltaico e
l'energia eolica. "L'importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine ‐ puntualizza
Marcello Donini Csr di E.On ‐ nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero
essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l'idrogeno come elemento di base nella
catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell'industria
siderurgica e come materia prima in chimica".
Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve ‐ spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion ‐
l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali
senza precedenti. L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il
2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia
abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con
il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall'obiettivo 'zero
emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di
adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi
alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come
stock di carbonio.
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Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di
carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e
cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di una
transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l'urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di
una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".
Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero
emissioni ‐ dice Valentino Piana dell'University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics
Web Institute ‐ In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni
durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle
imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che
toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale ‐ osserva Fabio Golinelli, manager di Abb ‐ e un approccio olistico e
circolare che coinvolga l'intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all'eco‐sistema più
ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle
indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie digitali, l'integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le
smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall'economia circolare che,
anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un
occhio all'efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo
di vita".
Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con
caldaie a gas ‐ precisa Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ o gasolio è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un
edificato vecchio, dall'altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i
radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di
calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall'evidenza
che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all'emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i
quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente".
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei
colloqui Istud
20 giugno 2023 6 MINUTI DI LETTURA

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero
decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi
climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo
produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto
mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo
decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium
'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da
Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica
business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green
economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini,
edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. Per
Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i
sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento
delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
(valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e
quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico
onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un
quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente
cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni
precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’
necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe
spingere gli investimenti per la decarbonizzazione". Ce la farà l’Italia a
far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,
Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data
l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con
gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al
2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi,
è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per
raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di
impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della
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generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e
l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di
nuovi impianti ogni anno". Ma sarà estremamente difficile soddisfare
il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e
l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere
necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -
nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e
vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a
buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi
decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad
esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica".
Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega
Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per
affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di
distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data
l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990
entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata
della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo
ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e
nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,
dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E
agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento
al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,
eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre
le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture
verdi come stock di carbonio. Elena Jachia, direttrice Area Ambiente
della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro
non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma
anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per
molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della
crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario
invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore
indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti
rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".
Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da
offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice
Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea
generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con
servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le
mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso
delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa
attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi
più che mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di
Abb - e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena
del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-
sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le
emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette).
L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione
delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli
prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la
ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime
sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi
durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo
di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di
cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie
a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è
soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio,
dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50
anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
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funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle
pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il
nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle
aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2
in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli
ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi -
spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub -
abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per
la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una
galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha
sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi.
L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di
progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli
decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con
metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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AMBIENTE

il bilancio dei colloqui Istud










Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o
mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in
discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto
e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro
linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è
parlato nel corso dello european colloquium ‘La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business
School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school
privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media
partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento).
L’incipit del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini,
edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la
burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori
ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure
di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli
investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha
peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e
totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%
(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa
è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute
le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni
precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’
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Sostenibilita', dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud Il
Tirreno

Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud
20 giugno 2023
6 MINUTI DI LETTURA
Roma, 20 giu. (Adnkronos) ‐ Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà
fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e
come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni
insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'
organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le
prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l'evento). L'incipit del
confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito
da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex,
"la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le
recenti misure di semplificazione, l'aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
(valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra
progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual
Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute
le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi
al 2030. E' necessario completare il quadro normativo‐regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la
decarbonizzazione". Ce la farà l'Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto
Legislativo n. 199 dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo minimo vincolante del 30% come quota
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di
decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è
tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW ‐ continua
Peroni ‐ di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da
fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti
ogni anno". Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo attraverso il
fotovoltaico e l'energia eolica. "L'importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine ‐
puntualizza Marcello Donini Csr di E.On ‐ nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento
potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord
Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l'idrogeno come elemento di base
nella catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell'industria siderurgica e come materia prima in chimica". Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire.
"Serve ‐ spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion ‐ l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la
grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata
della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di
CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200
milioni. Oggi però siamo molto distanti dall'obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire
bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con
misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra
del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio. Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della
Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i
suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di
ridurre l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare
con chiarezza l'urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili
e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè
"chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni ‐ dice Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute ‐ In linea generale, si tratta di chi sostituisce
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'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze
soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità,
passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale ‐ osserva
Fabio Golinelli, manager di Abb ‐ e un approccio olistico e circolare che coinvolga l'intera catena del valore. Partendo
dai fornitori per arrivare ai clienti e all'eco‐sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni
di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie digitali,
l'integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove
opportunità rappresentate dall'economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e
soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all'efficienza delle risorse e dei processi durante la
produzione e l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle
comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas ‐ precisa Riccardo Bani,
presidente di Teon ‐ o gasolio è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall'altra il settore non
brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici
italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall'evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in
media per il 65% all'emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15
anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi ‐ spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di
Infinityhub ‐ abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica
sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori
ad oggi. L'intento originale era quello di far partecipare l'intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai
benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed
esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
Primo piano
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Roma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più.

Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e

come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro

linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european

colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business School,
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diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di

green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del

confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. Per Alessandro

Marangoni, direttore scienti co dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i

maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di sempli cazione,

l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha

peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra

progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%

(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel

2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro

normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione”. Ce la farà

l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n.

199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo  nale lordo in coerenza con gli obiettivi

europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di

Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per

raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati

entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e

l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”. Ma sarà

estremamente dif cile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico

e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine –

puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina.

Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi

del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che

utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà

anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia

prima in chimica”. Sarà proprio la s da del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo

Bonato, direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande

crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di

ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della s da, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le

emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il

nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti

dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre

necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure

compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio. Elena Jachia,

direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: “Un disastro non

solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di

approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione

nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare

con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore ef cienza energetica degli usi  nali”.Chi sono i vincenti della

transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero

emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e

direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’
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(usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni,

le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso la

sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai,

la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e circolare

che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema

più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle

dirette che quelle indirette). L’ef cienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione

delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si af ancano a nuove

opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca

verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’ef cienza delle

risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di

vita”.Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora sistemi

di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è

soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edi cato vecchio, dall’altra il settore non brilla in

innovazione: 1 edi cio su 2 ha più di 50 anni e 9 edi ci su 10 hanno i radiatori, costruiti e

dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edi ci italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato

dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in

atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è

aumentato costantemente”.”Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di In nityhub –

abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica

sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’

nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre

2000 investitori e  nanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera

collettività, o comunque una buona parte di essa, ai bene ci, anche economici, di progetti sostenibili,

che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to

business, con metodi prettamente  nanziari e, troppo spesso, non industriali”.
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| MENU PROFESSIONISTI CONSULENZE SENTENZE FORUM

| ARTICOLI

Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud
20 Giugno 2023

Roma, 20 giu. (Adnkronos) –

Destinazione transizione verde, ovvero

decarbonizzare ora o mai più. Solo così

si farà fronte alla grande crisi climatica.

Tutto è in discussione: dove abitiamo,

che cosa e come lo produciamo, quanto

e come ci spostiamo, che cosa e quanto

mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni

insieme. Se n’è parlato nel corso dello european colloquium ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud

Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business

school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del

confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’,
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curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School,

che fotografa la situazione italiana.
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Scarica e leggi gratis su app

Sostenibilità, dall’energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui
Istud
G I U G N O  2 0 ,  2 0 2 3

R oma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero
decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi
climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo,
persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se
n’è parlato nel corso dello european colloquium ‘La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business School, diretta da
Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime
a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in
diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da
Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i
sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle
operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore
triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto
è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report
2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel
2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più
di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al
2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe
spingere gli investimenti per la decarbonizzazione”.

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della
Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è
data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia
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da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi
europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega
Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a
giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il traguardo di circa
130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati entro il
2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili
compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa
10 GW di nuovi impianti ogni anno”.

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa
solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia
continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello
Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti alla guerra in
Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno
relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”.

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo
Bonato, direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con
determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali
senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas
serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per
comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in
Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,
dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire
bene”. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al
cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare
gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas
serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di
carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla
guerra in Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale
per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime
e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della
crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece
mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti
fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore
efficienza energetica degli usi finali”.

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire
tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana
dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di
consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da
fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il
percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa
attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che
mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un
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 Seguici anche su Google News

approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo
dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un
impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle
dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie
digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi
modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca
verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un
occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso,
così come alla gestione dell’intero ciclo di vita”.

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si
usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo
Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una
parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1
edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e
dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata
delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo,
non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane
contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi
tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo
contributo è aumentato costantemente”.

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo
creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione
energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e
donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che agire per il
benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000
investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare
l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche
economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli
decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi
prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”.
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Sostenibilità, dall’energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

Roma, 20 giu. Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare
ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.
Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo
produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto
mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo
decisioni insieme. […]

Di Redazione | 20 Giugno 2023

oma, 20 giu. Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora
o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in

discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci
spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo
in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european
colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da
Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business
school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media
partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del
confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato
dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che
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fotografa la situazione italiana. Per Alessandro Marangoni, direttore
scienti co dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i
maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di
sempli cazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle
energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti
autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore
83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è
stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le
installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi
ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il
quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la
decarbonizzazione”. Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di
recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre
2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo  nale lordo in
coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico
al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è
tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per
raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da
fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione
elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero
essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”. Ma
sarà estremamente di cile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa
solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia
continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello
Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti alla guerra in
Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno
relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”. Sarà proprio la
s da del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato, direttore
generale di Erion – l’impegno di tutti per a rontare con determinazione la
grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti.
L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55%
rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la
portata della s da, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo
ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei
prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo
ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo ‘zero
emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre
necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una
carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle
fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e
puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio. Elena Jachia,
direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in
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Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi
abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo
per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi
climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare
con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di
una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore e cienza
energetica degli usi  nali”. Chi sono i vincenti della transizione si vede
benissimo. Cioè “chi ha da o rire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero
emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si
tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da
beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni
ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso
la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che
toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli,
manager di Abb – e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera
catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-
sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di
scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’e cienza
energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti
rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si a ancano
a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in
ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con
materie prime sostenibili, con un occhio all’e cienza delle risorse e dei
processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo
di vita”. Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se
oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa
Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da
una parte un edi cato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1
edi cio su 2 ha più di 50 anni e 9 edi ci su 10 hanno i radiatori, costruiti e
dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla
portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edi ci italiani, tranne
il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree
urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera,
quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo
contributo è aumentato costantemente”. “Noi – spiega Massimiliano Braghin,
ceo e fondatore di In nityhub – abbiamo creato la prima Energy Social
Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in
Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di
‘sperare’ nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle
creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e  nanziatori ad oggi.
L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai bene ci, anche economici, di progetti
sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed
esclusive logiche business to business, con metodi prettamente  nanziari e,
troppo spesso, non industriali”.
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ECONOMIA

Sostenibilità, dall'energia
alla crisi climatica: il

bilancio dei colloqui Istud

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione

transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla grande crisi

climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che

cosa e come lo produciamo, quanto e come ci

spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo

decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello

european colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud

Business School, diretta da Marella Caramazza, la

più antica business school privata italiana, tra le

prime a occuparsi di green economy (media partner

AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento).

L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal

chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud

Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico

dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance

locali restano i maggiori ostacoli alla transizione

ecologica. Nonostante le recenti misure di

semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022

degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore

triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti

autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il
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rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale

richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore

83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole,

solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel

2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni

(circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli

obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro

normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli

investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di

recepimento della Direttiva Red II, Decreto

Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è

data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come

quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul

consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi

europei di decarbonizzazione del sistema energetico

al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di

Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche

se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per

raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua

Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati

entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica

prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e

l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030,

circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il

fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il

fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di

energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo

termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in

Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per

produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei

paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi

decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella

catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche

essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio

nell’industria siderurgica e come materia prima in

chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire.

"Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di
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Erion - l’impegno di tutti per affrontare con

determinazione la grande crisi climatica, fonte di

distruzione e di costi sociali senza precedenti.

L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni

di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di

azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata

della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in

Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di

tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per

essere in linea con il nuovo target europeo,

dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però

siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al

2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene".

Sarà inoltre necessario introdurre misure di

adattamento al cambiamento climatico e una carbon

tax con misure compensative, eliminare

gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030,

ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e

puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della

Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina:

"Un disastro non solo di carattere umanitario e

ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di

approvvigionamento di materie prime e cibo per

molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei

confronti della crisi climatica e dell’impellenza di

una transizione. È necessario invece mostrare con

chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza

dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti

rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica

degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede

benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e

sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino

Piana dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland Valais e direttore Economics Web

Institute - In linea generale, si tratta di chi

sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi

derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti

rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte,

non funzionano". "Il percorso delle imprese e della

manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso

una combinazione di scelte strategiche che toccano,
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oggi più che mai, la tecnologia digitale - osserva

Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio

olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del

valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e

all’eco-sistema più ampio per creare un impatto

condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3

(ossia sia quelle dirette che quelle indirette).

L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie

digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer,

si affiancano a nuove opportunità rappresentate

dall’economia circolare che, anche in ambito

industriale, orienta la ricerca verso prodotti e

soluzioni realizzati con materie prime sostenibili,

con un occhio all’efficienza delle risorse e dei

processi durante la produzione e l’uso, così come

alla gestione dell’intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di

riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo

Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto

perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio,

dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1

edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno

i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a

temperature elevate e che non sono alla portata delle

pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici

italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane

contribuiscono in media per il 65% all’emissione di

CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi

emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo

contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore

di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione

energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da

una galassia di uomini e donne che hanno deciso di

'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il

benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi.

L’intento originale era quello di far partecipare

l’intera collettività, o comunque una buona parte di

essa, ai benefici, anche economici, di progetti
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sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto

vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche

business to business, con metodi prettamente

finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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ULTIMISSIME GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI t iALTRE SEZIONI y

adv

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud
c

d

u

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero

decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi

climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo,

persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se

n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da

Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime

a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso

in diretta live l evento). L incipit del confronto dal libro 'La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini,

edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell Irex, "la burocrazia e i

sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione

ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l aumento delle

operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore

triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di

autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto

è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report

2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel

2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco

più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi

al 2030. E necessario completare il quadro normativo-regolatorio che

potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della

Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell 8 novembre 2021, l Italia si è

data l obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di

energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli

obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e

2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata.

Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il

traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili

installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da

fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l 84%), dovrebbero essere installati, da

qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell

Europa solo attraverso il fotovoltaico e l energia eolica. "L importazione di

energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza

Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite conseguenti alla guerra
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in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno

relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei

prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l

idrogeno come elemento di base nella catena dall energia elettrica e l

idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell

industria siderurgica e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo

Bonato, direttore generale di Erion - l impegno di tutti per affrontare con

determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali

senza precedenti. L Europa si è data l obiettivo di ridurre le emissioni di gas

serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in

Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2

equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo,

dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall

obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire

bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al

cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare

gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla

guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale

per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie

prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l attenzione nei

confronti della crisi climatica e dell impellenza di una transizione. È

necessario invece mostrare con chiarezza l urgenza di una maggiore

indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili

e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell

University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di

consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da

fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il

percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che

mai, la tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un

approccio olistico e circolare che coinvolga l intera catena del valore.

Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all eco-sistema più ampio per

creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia

sia quelle dirette che quelle indirette). L efficienza energetica, l adozione di

tecnologie digitali, l integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid

e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate

dall economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca

verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un

occhio all efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l uso,

così come alla gestione dell intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si

usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo

Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l Italia ha da una

parte un edificato vecchio, dall altra il settore non brilla in innovazione: 1

edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e

dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata

delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo,
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non siano ecosostenibili è dimostrato dall evidenza che nelle aree urbane

contribuiscono in media per il 65% all emissione di CO2 in atmosfera, quasi

tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo

contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo

creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione

energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e

donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il

benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000

investitori e finanziatori ad oggi. L intento originale era quello di far

partecipare l intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai

benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo

vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to

business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".

Ultimo aggiornamento: Martedì 20 Giugno 2023, 16:07
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 HOME /  ADNKRONOS

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

20 giugno 2023

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione
verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si
farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione:
dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e
come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino
il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni
insieme. Se n'è parlato nel corso dello european
colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la
fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da
Marella Caramazza, la più antica business school privata
italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media
partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l'evento). L'incipit del confronto dal libro 'La Transizione
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Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman
Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che
fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, "la
burocrazia e i sistemi di governance locali restano i
maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le
recenti misure di semplificazione, l'aumento delle
operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie
rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra
impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il
rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto
è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex
Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è
stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente
cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno
degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli
obiettivi al 2030. E' necessario completare il quadro
normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli
investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l'Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di
recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n.
199 dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo
minimo vincolante del 30% come quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in
coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del
sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni
di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a
giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il
traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da
fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della
generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa
tra il 72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al
2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno
energetico dell'Europa solo attraverso il fotovoltaico e
l'energia eolica. "L'importazione di energia continuerà
quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza
Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite
conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero
essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon
mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi
pilota che utilizzino l'idrogeno come elemento di base nella
catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche
essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell'industria siderurgica e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve
- spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion -
l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la
grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali
senza precedenti. L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il
2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la
portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in
Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di
tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per
essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo
ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti
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dall'obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre
agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre
misure di adattamento al cambiamento climatico e una
carbon tax con misure compensative, eliminare
gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre
le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle
infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione
Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo
di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma
anche in termini di approvvigionamento di materie prime e
cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l'attenzione
nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di una
transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza
l'urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di
una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una
maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo.
Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a
zero emissioni - dice Valentino Piana dell'University of
Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi
sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi
derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le
mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il
percorso delle imprese e della manifattura verso la
sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte
strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia
digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un
approccio olistico e circolare che coinvolga l'intera catena
del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e
all'eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso
che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle
dirette che quelle indirette). L'efficienza energetica,
l'adozione di tecnologie digitali, l'integrazione delle fonti
rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli
prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall'economia circolare che, anche in ambito industriale,
orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con
materie prime sostenibili, con un occhio all'efficienza delle
risorse e dei processi durante la produzione e l'uso, così
come alla gestione dell'intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di
cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento
con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di
Teon - o gasolio è soprattutto perché l'Italia ha da una parte
un edificato vecchio, dall'altra il settore non brilla in
innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su
10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare
a temperature elevate e che non sono alla portata delle
pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani,
tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato
dall'evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in
media per il 65% all'emissione di CO2 in atmosfera, quasi
tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15
anni questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di
Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social
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Company, il primo portale per la conversione energetica
sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di
uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle
creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e
finanziatori ad oggi. L'intento originale era quello di far
partecipare l'intera collettività, o comunque una buona parte
di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili,
che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con
sole ed esclusive logiche business to business, con
metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non
industriali".
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﴾Adnkronos﴿ –
Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla
grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo,
quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo
in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european colloquium ‘La
Transizione Ecologica ﴾raccontata da chi la fa﴿’ organizzato da Istud Business School, diretta da
Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green

Notizie  Sostenibilità

Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

di adnkronos · 20 Giugno 2023 · 
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economy ﴾media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento﴿. L’incipit del
confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica ﴾raccontata da chi la fa﴿’, curato dal chairman Maurizio
Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di governance
locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di
semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
﴾valore triplicato﴿ ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per
solare 79%, eolico onshore 83% ﴾fonte Irex Annual Report 2023﴿. In altre parole, solo un quarto
circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni ﴾circa 3
GW contro poco più di uno degli anni precedenti﴿, a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al
2030. E’ necessario completare il quadro normativo‐regolatorio che potrebbe spingere gli
investimenti per la decarbonizzazione”.  

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto
Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30%
come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con
gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo
Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in
salita. “Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti
rinnovabili installati entro il 2030 ﴾e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti
rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%﴿, dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di
nuovi impianti ogni anno”.  

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il
fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a
lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti
alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a
buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere
installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia
elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria
siderurgica e come materia prima in chimica”.  

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato, direttore
generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica,
fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per
comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto
le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea
con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto
distanti dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà
inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax
con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre
le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di
carbonio.  

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: “Un
disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di
approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione
nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare
con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata
verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali”. 
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Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e sistemi
di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi
sostituisce ‘beni di consumo’ ﴾usa e getta﴿ con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti
rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e
della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche
che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e
un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per
arrivare ai clienti e all’eco‐sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le
emissioni di scopo 1, 2 e 3 ﴾ossia sia quelle dirette che quelle indirette﴿. L’efficienza energetica,
l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i
nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare
che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie
prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e
l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita”. 

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora sistemi di
riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è
soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in
innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e
dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di
calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è
dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di
CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo
contributo è aumentato costantemente”. 

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la prima
Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy,
sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che
agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e
finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo
spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con
metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”. 
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SOSTENIBILITÀ

di Adnkronos martedì, 20 Giugno 2023 5 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

          ||| martedì, 20 Giugno 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

Sostenibilità, dall’energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui

Istud

      

(Adnkronos) –
Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo
così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove
abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che
cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui
prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european
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colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato
da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica
business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy
(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento).
L’incipit del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi
la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business
School, che fotografa la situazione italiana.  

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i
sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione
ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle
operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore
triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa
di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale
richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual
Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.
Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW
contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si
centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro
normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la
decarbonizzazione”.  

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della
Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è
data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli
obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e
2050”, spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata.
Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il
traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti
rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica
prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere
installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”.  

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico
dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica.
“L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo
termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite
conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per
produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio
Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati
sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena
dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi
diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in
chimica”.  

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo
Bonato, direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con
determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi

2 / 4

LOSPECIALEGIORNALE.IT
Pagina

Foglio

20-06-2023

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 139



sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni
di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050.
Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati
in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target
europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto
distanti dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire
ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento
al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,
eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le
emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi
come stock di carbonio.  

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla
guerra in Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e
ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di
materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione
nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È
necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore
indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti
rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali”. 

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da
offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino
Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e
direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi
sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da beni
durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni
ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso
la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che
toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli,
manager di Abb – e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera
catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-
sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di
scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza
energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti
rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano
a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in
ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati
con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei
processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero
ciclo di vita”. 

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si
usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo
Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una
parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1
edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e
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dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla
portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani,
tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che
nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in
atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi
15 anni questo contributo è aumentato costantemente”. 

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub –
abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la
conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia
di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che
agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre
2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far
partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai
benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo
vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to
business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non
industriali”. 
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Roma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero

decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.

Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e

come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e

il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello

european colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più

antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green

economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l?evento).

L?incipit del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School,

che fotografa la situazione italiana. 

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell?Irex, “la burocrazia e i

sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione

ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l?aumento delle

operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato)

ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione.

Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per

solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole,

solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente

cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E? necessario

completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli

investimenti per la decarbonizzazione”. 

Ce la farà l?Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della

Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell?8 novembre 2021, l?Italia si è

data l?obiettivo minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia

da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei

di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo

Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare

dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW –

continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una

quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72

e l?84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi

impianti ogni anno”. 

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell?Europa

solo attraverso il fotovoltaico e l?energia eolica. “L?importazione di energia

continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello

Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina.

Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a

buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni.

Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l?idrogeno come

elemento di base nella catena dall?energia elettrica e l?idrogeno potrà anche

essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell?industria siderurgica e
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come materia prima in chimica”. 

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo

Bonato, direttore generale di Erion – l?impegno di tutti per affrontare con

determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali

senza precedenti. L?Europa si è data l?obiettivo di ridurre le emissioni di gas

serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di

circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall?obiettivo ‘zero emissioni’ al

2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario

introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con

misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il

2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle

infrastrutture verdi come stock di carbonio. 

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla

guerra in Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale

per i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e

cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l?attenzione nei confronti della crisi

climatica e dell?impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con

chiarezza l?urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una

decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica

degli usi finali”.

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell?

University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics

Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’

(usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili.

Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle

imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una

combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia

digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l?intera catena del valore. Partendo dai fornitori per

arrivare ai clienti e all?eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso

che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle

indirette). L?efficienza energetica, l?adozione di tecnologie digitali, l?

integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli

prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall?economia

circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e

soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all?efficienza

delle risorse e dei processi durante la produzione e l?uso, così come alla

gestione dell?intero ciclo di vita”.

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si

usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo

Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto perché l?Italia ha da una parte

un edificato vecchio, dall?altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2

ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di

calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano

ecosostenibili è dimostrato dall?evidenza che nelle aree urbane contribuiscono

in media per il 65% all?emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i

quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è
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aumentato costantemente”.

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo

creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione

energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e

donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che agire per il

benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori

e finanziatori ad oggi. L?intento originale era quello di far partecipare l?intera

collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici,

di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con

sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente

finanziari e, troppo spesso, non industriali”.
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ULTIME NOTIZIE

Expo 2030, respinta candidatura Odessa:
in gara Roma, Riad e Busan

•

 >  > Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei...

Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero
decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi
climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo
produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangi...

di Adnkronos
Pubblicato il 20 Giugno 2023
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•
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armi'**

•

Milano: al via Forum Partecipazione,
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•

Imprese: Azzi (Abi Lombardia), 'da fondo
garanzia oltre 3,6 mld a pmi del territorio'

•

Lombardia: Marrelli nuovo vicepresidente
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•

Calcio: Siviglia, Victor Orta è il nuovo
direttore sportivo

•

Lgbt: Picierno, 'interrogazione a
Commissione Ue su vicenda bambini
Padova'

•

Tennis: Barazzutti, 'Djokovic favorito a
Wimbledon ma Alcaraz può dargli fastidio'

•

**Pd: Schlein, 'rischio spaccatura? Ieri
risposta compatta su proposta
mobilitazione'**

•

Roma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero

decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.

Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e

come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il

modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european

colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud

Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school

privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner

AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro

'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante

le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via

di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%

(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato

autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3

GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno

gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che

potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva

Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo

minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili

sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione

del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La

strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per

raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti
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ALTRO IN

rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta

da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui

al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di

E.On – nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento

potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei

paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere

installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena

dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come

ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve – spiega Danilo

Bonato, direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con

determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza

precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55%

rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la

portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le

emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per

essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni.

Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché

occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di

adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra

in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi

abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti

altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata

verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana

dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di

consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti

rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso

delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una

combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia

digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e

Sostenibilità, D’Adamo (Sisal):
"Strategia basata su inclusione
e azzeramento gender gap"

SOSTENIBILITÀ

Sostenibilità, Durante (Sisal):
"Innovazione è driver di
responsabilità sociale"
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circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare

ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove

opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale,

orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili,

con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e

l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano

ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani,

presidente di Teon – o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un

edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più

di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare

a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti.

E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo

creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione

energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne

che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del

creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad

oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque

una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che

troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche

business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non

industriali".

ARTICOLI CORRELATI

Sostenibilità, Sisal: 22mila punti
vendita e 2000 dipendenti
formati sul gioco responsabile
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

  @Adnkronos

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione
transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai
più. Solo così si farà fronte alla grande crisi
climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che
cosa e come lo produciamo, quanto e come ci

spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e
il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso
dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi
la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da Marella
Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a
occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha
trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman
Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la
situazione italiana. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico
dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i
maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti
misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli
investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato
il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il
rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del
77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report
2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene
nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW

IN PRIMO PIANO
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contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si
centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro
normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la
decarbonizzazione". Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il
Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n.
199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo
vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti
rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi
europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",
spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata.
Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il
traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti
rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione
elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),
dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi
impianti ogni anno". Ma sarà estremamente difficile soddisfare il
fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e
l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere
necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -
nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e
vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a
buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi
decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad
esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica".
Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega
Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per
affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di
distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data
l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al
1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la
portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia
abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target
europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo
molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché
occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre
misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con
misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti
fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030
e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio. Elena
Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla
guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e
ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di
approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che
rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e
dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con
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chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di
una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore
efficienza energetica degli usi finali".Chi sono i vincenti della
transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e
sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana
dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e
direttore Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi
sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni
durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le
soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della
manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione
di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia
digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio
olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo
dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per
creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3
(ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica,
l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili
attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a
nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche
in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni
realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza
delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come
alla gestione dell’intero ciclo di vita".Ma la svolta verde parte dalle
case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di
riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di
Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un
edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1
edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori,
costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che
non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli
edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato
dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il
65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi
emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è
aumentato costantemente"."Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e
fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social
Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile
made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno
deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del
creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e
finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare
l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici,
anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo
vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to
business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non
industriali".

Festivalmar a Golfo Aranci, meno di un
mese per l'evento dedicato al Pianeta Blu
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Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica:
il bilancio dei colloqui Istud

Adnkronos  Segnala modifica

Roma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo

così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il

modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european colloquium ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business School, diretta da Marella

Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy

(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal libro ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud

Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di governance locali

restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione,

l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha

peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in

via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual

Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano

sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi

ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che

potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione”.

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto

Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come

quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi

europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner.

La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il

ALIMENTAZIONE BELLEZZA BENESSERE MAMMA E BAMBINI NEWS LIFESTYLE SALUTE OROSCOPO
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traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una

quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero

essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”.

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico

e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine –

puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e

vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino

l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere

utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”.

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato, direttore generale di

Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55%

rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti

pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2

equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre

agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento

climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili

entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come

stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: “Un disastro

non so lo d i  carattere umanitar io e ambienta le per i  suoi  ab i tant i  ma anche in termini  d i

approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei

confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con

chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti

rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali”.

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e sistemi di

soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland

Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’

(usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le

soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale –

osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena

del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto

condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i

nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche

in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili,

con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita”.

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora sistemi di
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riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto

perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a

temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici

italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane

contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi

dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente”.

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la prima Energy Social

Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una

galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo che agire per il benessere del

creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale

era quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed

esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non

industriali”.
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Sostenibilita', dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐
Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.
Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e
quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso
dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School,
diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy
(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l'evento). L'incipit del confronto dal libro 'La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che
fotografa la situazione italiana.  Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, "la burocrazia e i sistemi di
governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di
semplificazione, l'aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha
peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In
altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni
(circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E'
necessario completare il  quadro normativo‐regolatorio che potrebbe spingere gli  investimenti per la
decarbonizzazione".  Ce la farà l'Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto
Legislativo n. 199 dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo minimo vincolante del 30% come quota
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di
decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è
tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW ‐ continua
Peroni ‐ di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da
fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti
ogni anno".  Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo attraverso il
fotovoltaico e l'energia eolica. "L'importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine ‐
puntualizza Marcello Donini Csr di E.On ‐ nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento
potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord
Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l'idrogeno come elemento di base
nella catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell'industria siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire.
"Serve ‐ spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion ‐ l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la
grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata
della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di
CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200
milioni. Oggi però siamo molto distanti dall'obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire
bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con
misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra
del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.  Elena Jachia, direttrice Area Ambiente
della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per
i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di
ridurre l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare
con chiarezza l'urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili
e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè
"chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni ‐ dice Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute ‐ In linea generale, si tratta di chi sostituisce
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'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze
soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità,
passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale ‐ osserva
Fabio Golinelli, manager di Abb ‐ e un approccio olistico e circolare che coinvolga l'intera catena del valore. Partendo
dai fornitori per arrivare ai clienti e all'eco‐sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni
di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie digitali,
l'integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove
opportunità rappresentate dall'economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e
soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all'efficienza delle risorse e dei processi durante la
produzione e l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle
comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas ‐ precisa Riccardo Bani,
presidente di Teon ‐ o gasolio è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall'altra il settore non
brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici
italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall'evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in
media per il 65% all'emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15
anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi ‐ spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di
Infinityhub ‐ abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica
sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori
ad oggi. L'intento originale era quello di far partecipare l'intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai
benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed
esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali". ‐
sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 20 Giugno 2023
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐
Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.
Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e
quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso
dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School,
diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy
(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l'evento). L'incipit del confronto dal libro 'La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che
fotografa la situazione italiana.  Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex, "la burocrazia e i sistemi di
governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di
semplificazione, l'aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha
peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di
autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In
altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni
(circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E'
necessario completare il  quadro normativo‐regolatorio che potrebbe spingere gli  investimenti per la
decarbonizzazione".  Ce la farà l'Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto
Legislativo n. 199 dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo minimo vincolante del 30% come quota
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di
decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è
tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW ‐ continua
Peroni ‐ di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da
fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti
ogni anno".  Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo attraverso il
fotovoltaico e l'energia eolica. "L'importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine ‐
puntualizza Marcello Donini Csr di E.On ‐ nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento
potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord
Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l'idrogeno come elemento di base
nella catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell'industria siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire.
"Serve ‐ spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion ‐ l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la
grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le
emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata
della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di
CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200
milioni. Oggi però siamo molto distanti dall'obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire
bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con
misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra
del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.  Elena Jachia, direttrice Area Ambiente
della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per
i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di
ridurre l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare
con chiarezza l'urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili
e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè
"chi ha da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni ‐ dice Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute ‐ In linea generale, si tratta di chi sostituisce
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'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze
soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità,
passa attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale ‐ osserva
Fabio Golinelli, manager di Abb ‐ e un approccio olistico e circolare che coinvolga l'intera catena del valore. Partendo
dai fornitori per arrivare ai clienti e all'eco‐sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni
di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie digitali,
l'integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove
opportunità rappresentate dall'economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e
soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all'efficienza delle risorse e dei processi durante la
produzione e l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle
comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas ‐ precisa Riccardo Bani,
presidente di Teon ‐ o gasolio è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall'altra il settore non
brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici
italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall'evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in
media per il 65% all'emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15
anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi ‐ spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di
Infinityhub ‐ abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica
sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro,
sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori
ad oggi. L'intento originale era quello di far partecipare l'intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai
benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed
esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali". ‐
sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 20 Giugno 2023
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Pubblicato 3 ore fa il 20 Giugno 2023, 14:07

Di Adnkronos

Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business

School

Hunter Biden patteggia. Trump: “Se la cava con
una multa” 20 Giugno 2023, 15:02

Caso Amara, Davigo condannato per rivelazione
segreto d’ufficio su loggia Ungheria 20 Giugno
2023, 14:51
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funziona l’agevolazione 20 Giugno 2023, 14:42

Bimba scomparsa a Firenze, chiusa ispezione ex
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Rubens, dopo 300 anni torna alla luce dipinto
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Incidente Cagliari, autobus ‘decapitato’ dal
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Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai
più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in
discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto
e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro
linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è
parlato nel corso dello european colloquium ‘La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business
School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school
privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media
partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento).
L’incipit del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini,
edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la
burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli
alla transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di
semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli
investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha
peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e
totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83%
(fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa
è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute
le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni
precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’
necessario completare il quadro normativo-regolatorio che
potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione”.

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento
della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre
2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come
quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale
lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del
sistema energetico al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di
Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare
dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il traguardo di circa
130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili
installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica
prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero
essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni
anno”.

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico
dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica.
“L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a
lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On –
nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e
vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente
a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei
prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che
utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena

Sostenibilità, D’Adamo (Sisal): “Strategia basata
su inclusione e azzeramento gender gap” 20
Giugno 2023, 14:19

Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud 20 Giugno 2023, 14:07

Calciomercato, Moggi: “Napoli può cedere un big,
Inter in pole per scudetto” 20 Giugno 2023, 14:06

Pietro Orlandi: “Rinvii Commissione? Non buon
segnale, sudditanza a Vaticano” 20 Giugno 2023,
14:04

Arriva nuovo sistema allarme calamità, dal 28
giugno al via la sperimentazione di It-alert in
Toscana 20 Giugno 2023, 14:03

Perché non basta dire agli italiani ‘fate più figli’
(come fa Musk) 20 Giugno 2023, 13:56

Arcese (Ail), ’ematologia italiana al top, traguardi
importanti su leucemie’ 20 Giugno 2023, 13:54

Clipper Randstad, torna il veliero con manager
professionisti e stakeholder 20 Giugno 2023,
13:48

Berlusconi, senatori M5S in silenzio a
commemorazione Senato 20 Giugno 2023, 13:46
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dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in
modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come
materia prima in chimica”.

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega
Danilo Bonato, direttore generale di Erion – l’impegno di tutti per
affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di
distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data
l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al
1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la
portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia
abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target
europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo
molto distanti dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché
occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre
misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax
con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle
fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60% al
2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo,
parte dalla guerra in Ucraina: “Un disastro non solo di carattere
umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di
approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che
rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e
dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con
chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili,
di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore
efficienza energetica degli usi finali”.

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha
da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice
Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea
generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta)
con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti
rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non
funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso la
sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte
strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale –
osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e
circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai
fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare
un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia
sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica,
l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti
rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si
affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia
circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso
prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un
occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la
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In base ai contenuti di questo articolo, potrebbero interessarti i seguenti
argomenti:

produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita”.

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se
oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas –
precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è soprattutto
perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il
settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9
edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle
pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il
nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle
aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2
in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E
negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato
costantemente”.

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub
– abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale
per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da
una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel
futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature
ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi.
L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di
progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli
decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con
metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”.

ITALIA#

Sostenibilità, D’Adamo (Sisal):
“Strategia basata su
inclusione e azzeramento
gender gap”

PROSSIMO

 Calciomercato, Moggi: “Napoli
può cedere un big, Inter in
pole per scudetto”

DA NON PERDERE

Adnkronos

Sbircia la Notizia Magazine unisce le forze con la Adnkronos, l'agenzia di stampa

numero uno in Italia, per fornire ai propri lettori un'informazione sempre aggiornata e di

alta affidabilità.
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Sostenibilita', dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud

SportFair Roma, 20 giu. (Adnkronos)  Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si
farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e
come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni
insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'
organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le
prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l'evento). L'incipit del
confronto dal libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito
da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell'Irex,
la burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le
recenti misure di semplificazione, l'aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili
(valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra
progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual
Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute
le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi
al 2030. E' necessario completare il quadro normativo‐regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la
decarbonizzazione. Ce la farà l'Italia a far la sua parte? Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto
Legislativo n. 199 dell'8 novembre 2021, l'Italia si è data l'obiettivo minimo vincolante del 30% come quota
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di
decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050, spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è
tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW  continua
Peroni  di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da
fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l'84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti
ogni anno. Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell'Europa solo attraverso il
fotovoltaico e l'energia eolica. L'importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine 
puntualizza Marcello Donini Csr di E.On  nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento
potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord
Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l'idrogeno come elemento di base
nella catena dall'energia elettrica e l'idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell'industria siderurgica e come materia prima in chimica. Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. Serve 
spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion  l'impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi
climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L'Europa si è data l'obiettivo di ridurre le emissioni di
gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida,
basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni.
Oggi però siamo molto distanti dall'obiettivo zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene. Sarà
inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure
compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas serra del 60%
al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio. Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della
Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi
abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre
l'attenzione nei confronti della crisi climatica e dell'impellenza di una transizione. è necessario invece mostrare con
chiarezza l'urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di
una maggiore efficienza energetica degli usi finali. Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè chi ha
da offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni  dice Valentino Piana dell'University of Applied Sciences
Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute  In linea generale, si tratta di chi sostituisce beni di
consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le
soluzioni ponte, non funzionano. Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso
una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale  osserva Fabio Golinelli,
manager di Abb  e un approccio olistico e circolare che coinvolga l'intera catena del valore. Partendo dai fornitori per
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arrivare ai clienti e all'eco‐sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3
(ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L'efficienza energetica, l'adozione di tecnologie digitali, l'integrazione
delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità
rappresentate dall'economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni
realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all'efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e
l'uso, così come alla gestione dell'intero ciclo di vita. Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini.
Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas  precisa Riccardo Bani, presidente di Teon  o gasolio
è soprattutto perché l'Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall'altra il settore non brilla in innovazione: 1
edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature
elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo,
non siano ecosostenibili è dimostrato dall'evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%
all'emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo
contributo è aumentato costantemente. Noi  spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub  abbiamo
creato la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy,
sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di sperare' nel futuro, sapendo che agire per il
benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L'intento
originale era quello di far partecipare l'intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche
economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche
business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali. Segui SportFair su Google
News Condividi Facebook Twitter LinkedIn Pinterest WhatsApp Telegram Email
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Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il
bilancio dei colloqui Istud

di Adnkronos 20 Giu 2023 | 16:07
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Roma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o

mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto

mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è

parlato nel corso dello european colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la

fa)’ organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner

AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l?evento). L?incipit del confronto dal libro ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini,

edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana. 

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell?Irex, “la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti

misure di semplificazione, l?aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle

energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e

quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale

richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023).

In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano

sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli anni

precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E? necessario

completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la

decarbonizzazione”. 

Ce la farà l?Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,

Decreto Legislativo n. 199 dell?8 novembre 2021, l?Italia si è data l?obiettivo minimo

vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo

finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico

al 2030 e 2050”, spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata.

Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il traguardo di circa

130 GW – continua Peroni – di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una

quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l?84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”. 

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell?Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l?energia eolica. “L?importazione di energia continuerà quindi a

essere necessaria a lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante

le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per

produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa

nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l?idrogeno

come elemento di base nella catena dall?energia elettrica e l?idrogeno potrà anche essere

utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell?industria siderurgica e come materia prima

in chimica”. 

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato,

direttore generale di Erion – l?impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L?Europa si è

data l?obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e

di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30

anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
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equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo

ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall?obiettivo ‘zero emissioni’ al

2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà inoltre necessario introdurre

misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure

compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le

emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio. 

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: “Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma

anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che

rischia di ridurre l?attenzione nei confronti della crisi climatica e dell?impellenza di una

transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l?urgenza di una maggiore

indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una

maggiore efficienza energetica degli usi finali”.

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e

sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell?University of Applied

Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea

generale, si tratta di chi sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da

beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano”. “Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli, manager di Abb – e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l?intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all?eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni

di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L?efficienza energetica, l?

adozione di tecnologie digitali, l?integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid

e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate dall?economia

circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni

realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all?efficienza delle risorse e dei

processi durante la produzione e l?uso, così come alla gestione dell?intero ciclo di vita”.

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora

sistemi di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o

gasolio è soprattutto perché l?Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall?altra il

settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i

radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla

portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non

siano ecosostenibili è dimostrato dall?evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in

media per il 65% all?emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai

trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente”.

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la

prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile

made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso,

oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L?intento originale era quello di far partecipare

l?intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di

progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed

esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso,

non industriali”.
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Roma, 20 giu. (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà

fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e

come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni

insieme. Se n’è parlato nel corso dello european colloquium ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra

le prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit

del confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman Maurizio Guandalini,

edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

di Adnkronos

Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero

decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.

Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e

come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il
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modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european

colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da

Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business

school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media partner

AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman

Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione

italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica.

Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel

2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il

divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra

progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico

onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è

stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni

(circa 3 GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si

centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-

regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva

Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo

minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili

sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione

del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La

strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per

raggiungere il traguardo di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti

rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta

da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui

al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa

solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia

continuerà quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello
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Donini Csr di E.On - nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina.

Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon

mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni.

Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento

di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato

in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima

in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato,

direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la

grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti.

L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al

1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della

sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di

100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea

con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però

siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre

agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento

al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare

gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas

serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra

in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi

abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per

molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata

verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire

tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana

dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore

Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di

consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti

rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso

delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una

combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia

digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare

ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove

opportunità rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale,

orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili,

con un occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e

l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di vita".
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Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano

ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani,

presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un

edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più

di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare

a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti.

E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente".

"Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato

la prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica

sostenibile made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno

deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle

creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento

originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o comunque una buona

parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che troppo

spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to

business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud
Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà
fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come
lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il
nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso
dello european colloquium 'La Transizione Ecologica ﴾raccontata da chi la fa﴿'
organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business
school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy ﴾media partner
AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento﴿. L’incipit del confronto dal libro 'La
Transizione Ecologica ﴾raccontata da chi la fa﴿', curato dal chairman Maurizio Guandalini,
edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di
governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le
recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti
nelle energie rinnovabili ﴾valore triplicato﴿ ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati
e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e
totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% ﴾fonte Irex Annual Report
2023﴿. In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano
sensibilmente cresciute le installazioni ﴾circa 3 GW contro poco più di uno degli anni
precedenti﴿, a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’ necessario
completare il quadro normativo‐regolatorio che potrebbe spingere gli investimenti per la
decarbonizzazione".

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,
Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo
vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul
consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del
sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada,
quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il
traguardo di circa 130 GW ‐ continua Peroni ‐ di impianti da fonti rinnovabili installati
entro il 2030 ﴾e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili
compresa tra il 72 e l’84%﴿, dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di
nuovi impianti ogni anno".

Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo
attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a
essere necessaria a lungo termine ‐ puntualizza Marcello Donini Csr di E.On ‐ nonostante
le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per
produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord
Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che utilizzino
l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà
anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come
materia prima in chimica".

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve ‐ spiega Danilo Bonato,
direttore generale di Erion ‐ l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la
grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è
data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e
di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30
anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
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equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo
ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni'
al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre
misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure
compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le
emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di
carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in
Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma
anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che
rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una
transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore
indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una
maggiore efficienza energetica degli usi finali".

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e
sistemi di soluzioni a zero emissioni ‐ dice Valentino Piana dell’University of Applied
Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute ‐ In linea
generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' ﴾usa e getta﴿ con servizi derivanti da
beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non
funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa
attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la
tecnologia digitale ‐ osserva Fabio Golinelli, manager di Abb ‐ e un approccio olistico e
circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai
clienti e all’eco‐sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le emissioni
di scopo 1, 2 e 3 ﴾ossia sia quelle dirette che quelle indirette﴿. L’efficienza energetica,
l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart
grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e
soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse
e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di
vita".

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora
sistemi di riscaldamento con caldaie a gas ‐ precisa Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ o
gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il
settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i
radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono
alla portata delle pompe di calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il
nuovo, non siano ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane
contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i
quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato
costantemente".

"Noi ‐ spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub ‐ abbiamo creato la
prima Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile
made in Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare'
nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un
senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far
partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche
economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare
con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e,
troppo spesso, non industriali".
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Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero
decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.
Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo, quanto e
come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e
il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello
european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'
organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica
business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy
(media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del
confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal
chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la
situazione italiana. Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la
burocrazia e i sistemi di governance locali restano i maggiori ostacoli alla
transizione ecologica. Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento
delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore
triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è
del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In
altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano
sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro poco più di uno degli
anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al 2030. E’
necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere
gli investimenti per la decarbonizzazione". Ce la farà l’Italia a far la sua parte?
"Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199
dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come
quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in
coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al
2030 e 2050", spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata.
Anche se, a giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo
di circa 130 GW - continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro
il 2030 (e una quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili
compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10
GW di nuovi impianti ogni anno". Ma sarà estremamente difficile soddisfare il
fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia
eolica. "L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo
termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite
conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per
produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e
Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota che
utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e
l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio
nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica". Sarà proprio la sfida
del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale
di Erion - l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi
climatica, fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è
data l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il
2030 e di azzerarle entro il 2050. Per comprendere la portata della sfida, basti
pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100
milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il
nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo
molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire
ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al
cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative, eliminare
gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas
serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.
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gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di gas
serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.
Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla
guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per
i suoi abitanti ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e
cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi
climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con
chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa
sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli
usi finali". Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da
offrire tecnologie e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana
dell’University of Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore
Economics Web Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di
consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti
rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso
delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una
combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia
digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e
circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per
arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso
che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle
indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione
delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si
affiancano a nuove opportunità rappresentate dall’economia circolare che,
anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati
con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle risorse e dei
processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di
vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si
usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo
Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte
un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha
più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per
funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di
calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano
ecosostenibili è dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in
media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi
emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato
costantemente". "Noi - spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di
Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social Company, il primo portale
per la conversione energetica sostenibile made in Italy, sostenuta da una
galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel futuro, sapendo che
agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000
investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare
l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche
economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli
decollare con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi
prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali".

  info@un-
industria.it   +39 06 844991   Via Andrea Noale, 206 00155 Roma         
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".
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 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in
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Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà
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quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel
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futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Ascoli Calcio MeteoNotizie Contatti

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà
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quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un
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senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota
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della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega
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Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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 Top News  Ultima Ora
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo
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attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel
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futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio
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Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare
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con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà
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quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy
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Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci RegaliNotizie Contatti

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota
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che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero
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essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

Maiolati: "La cura in

modalità palliativa",

venerdì alla Biblioteca

La Fornace la presentazione del libro

Nuovo direttivo per la

LuaJ: Gabriele Fava

confermato Presidente

Vino: primo piano su "I

magnifici 16", il primo

evento dedicato alle

Dop marchigiane targate Imt

Maturità 2023 al via:

interessati 13.700

marchigiani, 4.000

sono in provincia di Ancona

Raccolta firme per

referendum abrogativi,

due mirano ad

impedire l’invio di armi in aree di

guerra

Presentazione del libro

"Fuori dai confini" di

Nicola Gratteri e

Antonio Nicaso alll'Hotel Federico II

Maiolati Spontini: la

Biblioteca La Fornace

inaugura la quarta

edizione di "Un clic per un chilo di

libri"

Primo incontro

pubblico dedicato ai

Comitati di Quartiere

per Jesi in Comune

"Dall'Amministrazione

regionale nessuna

trasparenza sulla

gestione delle risorse PNRR":

interrogazione M5S

Bonus energia per le

imprese, Vitri: “Quando

sarà rifinanziato e con

quante risorse? Escluso quasi il 70%

di richieste”

Fano: Tornano i

‘Giovedì della

Confraternita’: tra arte

e storia, il racconto di ciò che siamo

in quattordici incontri

2 / 3
Pagina

Foglio

20-06-2023

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 204



economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 

Commenti

Che ne pensi di questo articolo?
0 risposte

Condividi Migliori Più recenti Più vecchi

Mi piace Sorprendente Mi fa arrabbiare Mi rende triste

0 Commenti 1 Accedi

ENTRA CON O REGISTRATI SU DISQUS

Nome

Inizia la discussione...

?



Spingi su         da Adnkronos

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 21 giugno 2023 - 40 letture

In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/eelQ

 L'indirizzo breve è https://vivere.me/eelQ-2

Pesaro: Lavoratori

stranieri sfruttati,

scattano sequestri e

maxi multa

Anche la Politecnica

delle Marche a bordo

del primo volo

spaziale turistico della Virgin

Galactic

Ancona: La strategia

delle Questura per la

sicurezza di Ancona:

Colpire i soggetti pericolosi con le

Misure di Prevenzione

Sostenibilità,

dall'energia alla crisi

climatica: il bilancio

dei colloqui Istud

Arriva nuovo sistema

allarme calamità, dal

28 giugno al via la

sperimentazione di It-alert in

Toscana

Pietro Orlandi: "Rinvii

Commissione? Non

buon segnale,

sudditanza a Vaticano"

Calciomercato, Moggi:

"Napoli può cedere un

big, Inter in pole per

scudetto"

Castelbellino

Castelplanio

Chiaravalle

Cupramontana

Filottrano

Maiolati Spontini

Monsano

Montecarotto

Monte Roberto

Monte San Vito

Morro D'Alba

Poggio San Marcello

San Marcello

San Paolo di Jesi

Santa Maria Nuova

Staffolo

©2023 ilMeteo.it

3 / 3
Pagina

Foglio

20-06-2023

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 205



Milano Mantova Lecco Brescia Monza Bergamo Como Varese Pavia Cremona Lodi Sondrio Saronno Cinisello Balsamo Groane Sesto San Giovanni
Tradate CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo
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attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel
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futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Napoli Salerno Caserta Benevento Avellino Campania Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie Contatti

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio
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Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare
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con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Milano Mantova Lecco Brescia Monza Bergamo Como Varese Pavia Cremona Lodi Sondrio Saronno Cinisello Balsamo Groane Sesto San Giovanni
Tradate CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio
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Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare
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con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Notizie

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo
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attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel
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futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

SEI IN > VIVERE SAN BENEDETTO > ATTUALITà

20/06/2023  7' di lettura   14

(Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o
mai più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica.
Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo,
quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro
linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel
corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi
la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la
più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green
economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live
l’evento). L’incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata
da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio Guandalini, edito da Istud
Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per Alessandro
Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di
governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica.
Nonostante le recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni
nel 2022 degli investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha
peggiorato i l  divario tra impianti  autorizzati  e quell i  in attesa di
autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale
richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual
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Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato. Sebbene
nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro
poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli
obiettivi al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio
che potrebbe spingere gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà
l’Italia a far la sua parte? "Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II,
Decreto Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo
minimo vincolante del 30% come quota complessiva di energia da fonti
rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con gli obiettivi europei di
decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050", spiega Paolo
Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare
dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -
continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una
quota della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il
72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi
impianti ogni anno".  Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno
energetico dell’Europa solo attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica.
"L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a lungo
termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On - nonostante le incognite
conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per
produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio
Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati
sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena
dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi
diversi, come ad esempio nell’industria siderurgica e come materia prima in
chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. "Serve - spiega
Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di tutti per affrontare
con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e di costi
sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni
di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050.
Per comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati
in Italia abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2
equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target
europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto
distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050. Ecco perché occorre agire ora.
E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure di adattamento al
cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,
eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le
emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi
come stock di carbonio.  Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della
Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina: "Un disastro non solo di
carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in termini di
approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia
di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di
una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una
maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso le fonti
rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i
vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie
e sistemi di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of
Applied Sciences Western Switzerland Valais e direttore Economics Web
Institute - In linea generale, si tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa
e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da fonti rinnovabili.
Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano". "Il percorso delle
imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una
combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la
tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio
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Commenti

olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai
fornitori per arrivare ai clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un
impatto condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle
dirette che quelle indirette). L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie
digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili attraverso le smart grid e i nuovi
modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità rappresentate
dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca
verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un
occhio all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso,
così come alla gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle
case e dalle comunità di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di
riscaldamento con caldaie a gas - precisa Riccardo Bani, presidente di Teon -
o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio,
dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9
edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per funzionare a
temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore
tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano
ecosostenibi l i  è  dimostrato dal l ’evidenza che nel le aree urbane
contribuiscono in media per il 65% all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi
tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni questo
contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega Massimiliano Braghin,
ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy Social
Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in
Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di
'sperare' nel futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle
creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi.
L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o
comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti
sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed
esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari e,
troppo spesso, non industriali". 

Spingi su        da Adnkronos
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Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  Vivere Senigallia

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),

dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo
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attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy

Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare
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con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Tradate CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

Sostenibilità, dall'energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui Istud

 7' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

20/06/2023 -  ( A d n k r o n o s )  -

Destinazione transizione verde,

ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla

grande crisi climatica. 

Tutto è in discussione: dove

abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel

corso dello european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)'

organizzato da Istud Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica

business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green economy (media

partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto dal

libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.  Per

Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, "la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le

recenti misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli

investimenti nelle energie rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra

impianti autorizzati e quelli in attesa di autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di

autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per solare 79%, eolico onshore 83% (fonte

Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto circa è stato autorizzato.

Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3 GW contro

poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi al

2030. E’ necessario completare il quadro normativo-regolatorio che potrebbe spingere

gli investimenti per la decarbonizzazione".  Ce la farà l’Italia a far la sua parte? "Con il

Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto Legislativo n. 199 dell’8

novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del 30% come quota

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in coerenza con

gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050",

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a

giudicare dai numeri, è ancora in salita. "Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW -

continua Peroni - di impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota

della generazione elettrica prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%),
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dovrebbero essere installati, da qui al 2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno".

 Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo

attraverso il fotovoltaico e l’energia eolica. "L’importazione di energia continuerà

quindi a essere necessaria a lungo termine - puntualizza Marcello Donini Csr di E.On -

nonostante le incognite conseguenti alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero

essere usati per produrre idrogeno relativamente a buon mercato nei paesi del Medio

Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero essere installati sistemi pilota

che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena dall’energia elettrica e

l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio nell’industria

siderurgica e come materia prima in chimica".  Sarà proprio la sfida del clima il punto

da cui partire. "Serve - spiega Danilo Bonato, direttore generale di Erion - l’impegno di

tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica, fonte di distruzione e

di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le emissioni di

gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia

abbiamo ridotto le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei

prossimi 10, per essere in linea con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa

200 milioni. Oggi però siamo molto distanti dall’obiettivo 'zero emissioni' al 2050.

Ecco perché occorre agire ora. E agire bene". Sarà inoltre necessario introdurre misure

di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax con misure compensative,

eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre le emissioni di

gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di carbonio.

 Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in

Ucraina: "Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti

ma anche in termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri

paesi che rischia di ridurre l’attenzione nei confronti della crisi climatica e

dell’impellenza di una transizione. È necessario invece mostrare con chiarezza

l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una decisa sterzata verso

le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali". Chi sono i

vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè "chi ha da offrire tecnologie e sistemi

di soluzioni a zero emissioni - dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute - In linea generale, si

tratta di chi sostituisce 'beni di consumo' (usa e getta) con servizi derivanti da beni

durevoli, alimentati da fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non

funzionano". "Il percorso delle imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa

attraverso una combinazione di scelte strategiche che toccano, oggi più che mai, la

tecnologia digitale - osserva Fabio Golinelli, manager di Abb - e un approccio olistico e

circolare che coinvolga l’intera catena del valore. Partendo dai fornitori per arrivare ai

clienti e all’eco-sistema più ampio per creare un impatto condiviso che tocchi le

emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette). L’efficienza

energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la

ricerca verso prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio

all’efficienza delle risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla

gestione dell’intero ciclo di vita". Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità

di cittadini. "Se oggi si usano ancora sistemi di riscaldamento con caldaie a gas -

precisa Riccardo Bani, presidente di Teon - o gasolio è soprattutto perché l’Italia ha da

una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in innovazione: 1 edificio

su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e dimensionati per

funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di calore

tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65%

all’emissione di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E

negli ultimi 15 anni questo contributo è aumentato costantemente". "Noi - spiega

Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub - abbiamo creato la prima Energy
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Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in

Italy, sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di 'sperare' nel

futuro, sapendo che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un

senso, oltre 2000 investitori e finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far

partecipare l’intera collettività, o comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche

economici, di progetti sostenibili, che troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare

con sole ed esclusive logiche business to business, con metodi prettamente finanziari

e, troppo spesso, non industriali". 
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Home   Lifestyle   Costume e Società   Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud

Sostenibilità, dall’energia alla crisi
climatica: il bilancio dei colloqui
Istud

Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così si farà fronte

alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo produciamo,

quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio e il modo

in cui prendiamo decisioni insieme. Se n’è parlato nel corso dello european colloquium ‘La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’ organizzato da Istud Business School, diretta

da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di

green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del

confronto dal libro ‘La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)’, curato dal chairman

Maurizio Guandalini, edito da Istud Business School, che fotografa la situazione italiana.

Per Alessandro Marangoni, direttore scientifico dell’Irex, “la burocrazia e i sistemi di

governance locali restano i maggiori ostacoli alla transizione ecologica. Nonostante le recenti

misure di semplificazione, l’aumento delle operazioni nel 2022 degli investimenti nelle energie

rinnovabili (valore triplicato) ha peggiorato il divario tra impianti autorizzati e quelli in attesa di

autorizzazione. Il rapporto tra progetti in via di autorizzazione e totale richiesto è del 77%, per

solare 79%, eolico onshore 83% (fonte Irex Annual Report 2023). In altre parole, solo un quarto

circa è stato autorizzato. Sebbene nel 2022 siano sensibilmente cresciute le installazioni (circa 3

GW contro poco più di uno degli anni precedenti), a questi ritmi non si centreranno gli obiettivi

al 2030. E’ necessario completare il quadro normativo‑regolatorio che potrebbe spingere gli

investimenti per la decarbonizzazione”.

Ce la farà l’Italia a far la sua parte? “Con il Decreto di recepimento della Direttiva Red II, Decreto

Legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021, l’Italia si è data l’obiettivo minimo vincolante del

30% come quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo in

coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e 2050″,

spiega Paolo Peroni di Roedl&Partner. La strada, quindi, è tracciata. Anche se, a giudicare dai

numeri, è ancora in salita. “Per raggiungere il traguardo di circa 130 GW – continua Peroni – di

impianti da fonti rinnovabili installati entro il 2030 (e una quota della generazione elettrica

prodotta da fonti rinnovabili compresa tra il 72 e l’84%), dovrebbero essere installati, da qui al

2030, circa 10 GW di nuovi impianti ogni anno”.
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Ma sarà estremamente difficile soddisfare il fabbisogno energetico dell’Europa solo attraverso il

fotovoltaico e l’energia eolica. “L’importazione di energia continuerà quindi a essere necessaria a

lungo termine – puntualizza Marcello Donini Csr di E.On – nonostante le incognite conseguenti

alla guerra in Ucraina. Sole e vento potrebbero essere usati per produrre idrogeno relativamente

a buon mercato nei paesi del Medio Oriente e Nord Africa nei prossimi decenni. Dovrebbero

essere installati sistemi pilota che utilizzino l’idrogeno come elemento di base nella catena

dall’energia elettrica e l’idrogeno potrà anche essere utilizzato in modi diversi, come ad esempio

nell’industria siderurgica e come materia prima in chimica”.

Sarà proprio la sfida del clima il punto da cui partire. “Serve – spiega Danilo Bonato, direttore

generale di Erion – l’impegno di tutti per affrontare con determinazione la grande crisi climatica,

fonte di distruzione e di costi sociali senza precedenti. L’Europa si è data l’obiettivo di ridurre le

emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030 e di azzerarle entro il 2050. Per

comprendere la portata della sfida, basti pensare che nei 30 anni passati in Italia abbiamo ridotto

le emissioni di 100 milioni di tonnellate di CO2 equivalente e nei prossimi 10, per essere in linea

con il nuovo target europeo, dovremmo ridurle di circa 200 milioni. Oggi però siamo molto

distanti dall’obiettivo ‘zero emissioni’ al 2050. Ecco perché occorre agire ora. E agire bene”. Sarà

inoltre necessario introdurre misure di adattamento al cambiamento climatico e una carbon tax

con misure compensative, eliminare gradualmente i sussidi alle fonti fossili entro il 2030, ridurre

le emissioni di gas serra del 60% al 2030 e puntare alle infrastrutture verdi come stock di

carbonio.

Elena Jachia, direttrice Area Ambiente della Fondazione Cariplo, parte dalla guerra in Ucraina:

“Un disastro non solo di carattere umanitario e ambientale per i suoi abitanti ma anche in

termini di approvvigionamento di materie prime e cibo per molti altri paesi che rischia di ridurre

l’attenzione nei confronti della crisi climatica e dell’impellenza di una transizione. È necessario

invece mostrare con chiarezza l’urgenza di una maggiore indipendenza dalle fonti fossili, di una

decisa sterzata verso le fonti rinnovabili e di una maggiore efficienza energetica degli usi finali”.

Chi sono i vincenti della transizione si vede benissimo. Cioè “chi ha da offrire tecnologie e

sistemi di soluzioni a zero emissioni – dice Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland Valais e direttore Economics Web Institute – In linea generale, si tratta di

chi sostituisce ‘beni di consumo’ (usa e getta) con servizi derivanti da beni durevoli, alimentati da

fonti rinnovabili. Le mezze soluzioni, le soluzioni ponte, non funzionano”. “Il percorso delle

imprese e della manifattura verso la sostenibilità, passa attraverso una combinazione di scelte

strategiche che toccano, oggi più che mai, la tecnologia digitale – osserva Fabio Golinelli,

manager di Abb – e un approccio olistico e circolare che coinvolga l’intera catena del valore.

Partendo dai fornitori per arrivare ai clienti e all’eco‑sistema più ampio per creare un impatto

condiviso che tocchi le emissioni di scopo 1, 2 e 3 (ossia sia quelle dirette che quelle indirette).

L’efficienza energetica, l’adozione di tecnologie digitali, l’integrazione delle fonti rinnovabili

attraverso le smart grid e i nuovi modelli prosumer, si affiancano a nuove opportunità

rappresentate dall’economia circolare che, anche in ambito industriale, orienta la ricerca verso

prodotti e soluzioni realizzati con materie prime sostenibili, con un occhio all’efficienza delle

risorse e dei processi durante la produzione e l’uso, così come alla gestione dell’intero ciclo di

vita”.

Ma la svolta verde parte dalle case e dalle comunità di cittadini. “Se oggi si usano ancora sistemi

di riscaldamento con caldaie a gas – precisa Riccardo Bani, presidente di Teon – o gasolio è

soprattutto perché l’Italia ha da una parte un edificato vecchio, dall’altra il settore non brilla in

innovazione: 1 edificio su 2 ha più di 50 anni e 9 edifici su 10 hanno i radiatori, costruiti e

dimensionati per funzionare a temperature elevate e che non sono alla portata delle pompe di

calore tradizionali. Il fatto che gli edifici italiani, tranne il nuovo, non siano ecosostenibili è
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Articolo precedente

Sostenibilità, Durante (Sisal): “Innovazione è
driver di responsabilità sociale”

dimostrato dall’evidenza che nelle aree urbane contribuiscono in media per il 65% all’emissione

di CO2 in atmosfera, quasi tre volte i quantitativi emessi dai trasporti. E negli ultimi 15 anni

questo contributo è aumentato costantemente”.

“Noi – spiega Massimiliano Braghin, ceo e fondatore di Infinityhub – abbiamo creato la prima

Energy Social Company, il primo portale per la conversione energetica sostenibile made in Italy,

sostenuta da una galassia di uomini e donne che hanno deciso di ‘sperare’ nel futuro, sapendo

che agire per il benessere del creato e delle creature ha sempre un senso, oltre 2000 investitori e

finanziatori ad oggi. L’intento originale era quello di far partecipare l’intera collettività, o

comunque una buona parte di essa, ai benefici, anche economici, di progetti sostenibili, che

troppo spesso avevo vissuto vedendoli decollare con sole ed esclusive logiche business to

business, con metodi prettamente finanziari e, troppo spesso, non industriali”.

Fonte : Adn Kronos
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Sostenibilità | dall' energia alla crisi climatica | il
bilancio dei colloqui Istud
Autore : liberoquotidiano

Sostenibilità, dall'energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud (Di martedì 20 giugno

2023) Roma, 20 giu. (Adnkronos) - Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai

più. Solo così si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che

cosa e come lo produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il

nostro linguaggio e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello

european colloquium 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud

Business School, diretta da Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le

prime a occuparsi di green economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live

l'evento). L'incipit del confronto dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato

dal chairman Maurizio Guandalini, ...
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Bruxelles  Il nucleare divide ancora l'Ue: è stallo sul mercato elettrico 

Dall'altro Parigi, che produce il 70% della sua elettricità con il nucleare, interesse vitale per ... è

riuscita a far avere nel regolamento noto come tassonomia una patente di sostenibilità all'...

Massimo Giordani confermato alla guida del nuovo Consiglio Direttivo
dell'Associazione Italiana Sviluppo Marketing

"I mutamenti che abbiamo vissuto dall'inizio del 2020 hanno spinto il mondo del marketing verso

una ... in primis di tipo social, mettendo in discussione la loro sostenibilità in termini di privacy e

...

Terremoto Centro Italia: Castelli (Commissario), 'non mancano criticità ma
ricostruzione avviata'

...450 miliardi di euro, di cui 1,250 stanziati dall'attuale Governo nel 2023. Queste novità, insieme

... maggiore connessione e maggiore sostenibilità". Alla conferenza stampa hanno partecipato

anche il ...
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Sostenibilità | dall’energia alla crisi climatica | il
bilancio dei colloqui Istud
Autore : forzearmatenews

Sostenibilità, dall’energia alla crisi climatica: il bilancio dei colloqui Istud (Di martedì 20 giugno

2023) (Adnkronos) – Destinazione transizione verde, ovvero decarbonizzare ora o mai più. Solo così

si farà fronte alla grande crisi climatica. Tutto è in discussione: dove abitiamo, che cosa e come lo

produciamo, quanto e come ci spostiamo, che cosa e quanto mangiamo, persino il nostro linguaggio

e il modo in cui prendiamo decisioni insieme. Se n'è parlato nel corso dello european colloquium 'La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)' organizzato da Istud Business School, diretta da

Marella Caramazza, la più antica business school privata italiana, tra le prime a occuparsi di green

economy (media partner AdnKronos che ha trasmesso in diretta live l’evento). L’incipit del confronto

dal libro 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)', curato dal chairman Maurizio

Guandalini, edito da ...
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Dibattito Istud
sulla transizione
ecologica
Le sfide della transizione eco-
logica raccontata da alcuni dei
protagonisti sono al centro
della prima sessione dello Eu-
ropean colloquium organizza-
to da Istud Business School,
trasmesso in diretta dalle 9.30
di questa mattina sul sito di
Istud. "Transizione ecologica,
ora o mai più" e "La sosteni-
bilità è sempre di moda?" so-
no i temi delle due tavole ro-
tonde di oggi.
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Come sarà possibile rispettare lo stop alle auto a benzina e diesel dal
2035? E il divieto delle caldaie a gas dal 2029? Riusciranno gli stati a
raggiungere la piena decarbonizzazione coniugando crescita economica e
tutela ambientale? Come curare il clima impazzito che causa sempre più
alluvioni come quella dell’Emilia-Romagna? Le risposte a queste domande
arriveranno dall’European Colloquium, organizzato da Istud Business School
dal titolo 'La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa).
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